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I legamenti posticipati si conteggiano per trimèstre. 
. X e a s s o c i a z i o n i s i rlcoYOUoi 

In Padova alrUfficip d'Amministrazione del Gu>rnale, Vu dei Servi, It. iOo. 
< 

Numero'separato centesimi,8; 

iìÌJÌ<raìoDÌr̂ dìi«TyÌiÌ'tenti)̂ iUnc»Ii chopriVttd in quarta pagina i 
l ft%» 0/*puÌo^di lia» in cwaUere testino. 

A^^^^^inulùcaU ceausimi 70 li linea.' 
iKop ci ti«n conto oiuoo de ì̂i articoli anoÀimi e ti respingono le'lettere DOÀ 

I maèo'icrìtti anche non publ}Iicàtì, non si restituììiì̂ no. 
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È aperto rabbonaixientó'al rio--
06 Giornale* pél tet'zò ti^iméstre 
ed alircSJnaSibrif iff ®rS0J " 

Quegli associàti.che/noix.natinò 
perancò inaiato il saldo dei tr i- , 
nìèstri già" sòMuti, sono pregati 
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11 timóre'che là Conferà potèHse'sftìi 
mare di memento m momento giuUr-
M iti parte ir^precìpfllb colqnale'fu' 
vot̂ â la Jgge dèr pi:c)̂ Yedimenti 41̂  
pubb!!ca::,:sicurezz3. Diciamo solò '̂io^ 

u i - - > . ^ . - - r 

parte, perchè s^tilmmistero e la mas-
diorànza SI fossero, come potevano ,̂ 
moslrati anche prima .(^r:s^afii Jelìa-
"':Ŝ pza. dî  juesla legge, l'avrebbero-
messa sui_ tappeto înV;tempO;Ulile pefe 
cofìsafcrarvi uria dìsctis^i^n^ cdsi^largf 

!?^?: Ì I : ' ' 

!0,sottoponendo. a,xondÌ2ÌODÌ; rigorose 
nh^portu d̂  ?rmi ne debbano scapitare 
ìSoUaptQ^iJbuonìtcitladini,, i quali, p^r 
We'm'iièràre" ardispostò della leggej.si. 
troveranno cosi esposti, senza mezzô  
di difesa, contro i raalintenzionati, che 
n̂nn cesseranno in barba all'autorità, 

IdLmarciaréìilCarmati ÌQQO ai dentiifÉt 
nn timore non senza' fondamento,-è 
del' quàiS^Sjpii^ 
tener conto per raddoppiare di sere-
rità edi oculatezza nel mettere la mino 

^ 
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sopra gli,,mdividui pericolosi; Sicuro. 
;ctf6^ :̂:Sf;srfaspetta• che^^tiùestisl pale-' 
smo m fallo da se non ne avremo mai 

; Il Re dunqné s # à ' W ntìi^ii^ì^^ 
llùglio. Non "potr&|;̂ dit'fI abbastattó 
quanto questa notizia sia stata accòlta' 
con .gioia dai Romani e con quanta 

;aÌacriiV si preparinòjae'r|;e^ei;lo. ŝ  
didamente.Dpmànìi^si riunirai questo;̂  
ièdpò " \i Còmmissibtìéf artistica' del 

>v^ '̂ ;- ^ i - - | - . ' ' ^ . - | ' !.••'- ' 

'ffaoicìpìò; L'altra volta|PRe venne in 
uDa circostanza; (Jòiorf si! e bastò 1' e-i 

•^ i ? • ; 7 • l : ^ ' i ^ ^ ^ - - • ^ . = i v . • : • ; T . r ^ -^J_ > " . 1 ^ v-.^.^'- - I 

spressione spcfì̂ anea,4'|ffitto^^CQa cui: 
iU' mezzo'a ta'nto doioref'fir accoropa-
gnaib; raa^ijuéslà'vbUa£^*che vil'he'-'a 

un risiillaniento; ma se oltre alle buo- prendere solenn-unetite pòssfsso a nome 
ne leggi ,si./accia, anche unabaonaed delld Nazione, della saa splendmà ca-̂  

^ 

tetca di tale importanza. Difatii le con-
oipogùjpecialmente di alcune, provin-
cie ;̂iiotf:ài ;sppp;fattela! certo'p^^ 
di;, quello che Io fossero S î-o Sette* 
settimane fa,.er.nón sarebbe statò mai 
*̂ óCPP,presto roccugarsené. 

ila ora^non v Îe'Jlà penaJijnm-
.piangere su quantÓ.vtìon slè fatto; òon-̂  
ibrtiamoci alcOntrariò^'lhe tìotf^sitìi 
posiy'unf&:*p-etH;;g|{3fò^ e che 
là'Ciirieranbn si sciogliesseInzapren-, 
dere_B4a4elit 

^ ,yQinpromessoi;fcòì^iprestigio g^̂ ^ 
Dativo. la tranquillità ih tanto'fiiisgìorA 
E?.*I"^"*S, J ' ^ V'™ '̂̂ *̂*.ô 'r e le 
Èètle'à'lìe quali apjartengqno si fQS|ei;Q, 
C'evinti che il go5̂ rpQ,npn̂ ayessje!̂ a?̂  
'^iW%^o di iColpirlì, colla severità-® 
•chiesta.,/- . .-,,.. • • ' • ; • 

Tròvu óio plausìkir r operktò'̂ déììa 
Ccniiî îorie nel non àvet voluto sta-̂  
fliiire sul p(3]tp,darmimispreQccezio-; 
^J&Mi^viSorie^J^ quali contóeÉ-' 
l)erfi;prodotlo-rMttó'aea(ìerkta'v^-: 
steDdo:,^ral^:^ffi-'^ 
odiosità clie TOpgnava in ogni guisa 
evitare. D'altronde il uiale,, per cib.che; 
riguarda;,s()pratult%,4j, porlo, d̂  armi^. 
ôn ic^sì ristretto come gèrièiàlménte 

•sircredé; Sarà piujlntenso in una pro
vincia che in un*litra, ma è innega
bile che da^^d^hi anniìn5«a,|Su^0: 
«elle armi, insidiose va estendendosi in 
tutto il̂ Regtio, '6 che pfrtiò^W bene" 

^energica polizia, si può.,esser,e; sicuri, 
^di. coglierli |^-»liora''^;j^slverità ''della 
pena non potrà a meno ai produrre 
salutarissimo effetto. Lo stesso timore 
esisteva anche sotto il :pr mo regno 
jtajicQ,,.4Jlòt*v.hè bande^di nialandrinl 
•ihfestavatrìà''&éht::]PDnovinte Vènetéf 
ma 16' péne severe comminate da quel 
'goveinò conro il porlo d'armi purga-
;rono,..in breve lo Stato,da quella piaga.-
'' •Qua;nto,,al;dpmioili0„coaitofcci-réète--
rebbe molto;;da'̂ osseryare';'nòi credla-

RHa!e,a;Q,t)^;ji ppffip3,di.qu^!a pompai 
,che E^li, Re democratico p;er 'f cCellenza, 
sdegna peri?!!;:primo, è nkessana; ed 

Il nuovo Tiro a segno nazionale 
verràjnauLurato daLRe ai prato dei-
l'Acetosa. 

Cui trero di questa sefàv^||'giunto 
da Firenze Din Piero dèi: Priocipi Cor̂  
sins^primojcudie^^^^^ M.,.j|li ó 
gèneroìjdel|dQca;.di,(;asiel|^A#ic^.W^ 
pitariò delle guàrdie palatine del Pupa. 

K!-

.•fSt:*, 

Firenza';^^ giugno, '^^ 
, ieri, benchè.,ptivo del dor.o d'ubi-
iqbità, concesso ua^empo a tanj,!;!»»--
fMlurghii tònèndor un {Jb'qnW tìà po^ 
11^. e i:rccuffidtf^nÌblt|]M 
Loteva, KìuDSi a sera coita'sòcìdisfà-' 

.zioue,a',aver veduto e udito li mfgUo 
f̂î ^paùto^^^^ '̂é • fatto i&^Firenze. È vi 

Al maitito; per tempo festa pel 4;. 

| . 'Bernardo (pure in S. LÒréBzò) del 
disegno del monumento che dovrà ts-
sere innalzatojai, grande artefice, fìu-
rentino. Poi il sindaco scoperse all^ 
presenza di pochìlpttaitòri^jil; cartèllo 
della nuova via che pr^odora '̂ii nome 
;dal Cennini ffiaora Yia_̂ novâ ^̂  sul ero-
cicchìo di Y.a Faenza,eVia^Nazìonale., 

'J^^^.^J.^Pa^^uonaaempestatadipu^ 
gBi, ma M;̂ '({ulisi'cèrtl̂ ^cl̂ o iìi(Sit6Q-
d̂ plì portano la,manoaI1ioltello;Que-
?ieiponsiderazipni devono aver indotto,, 
laJ Commissione a proporre la modìli. 
cazìone assoluta,.quale fu,votata, der. 
gh ârtipoli 4ì)(ì, 457^Mtil, 463v.ó/464 
m Codice' PetìaléM'20 novéniBW 
18S9re«rarticató É̂OC SrCoffi^y^^^ 
Procedù-rà penale; 

• Qùàlcmip vede un pfericglo in (jp^ 
Ste 'modificàzipiìii'̂ leme che proibendi? 

!mai cancreniti nel vizio,'etnei delitto,̂  
]ê >i%quali'nOn y§Sr<inno' chettea^di' 
(ritornare.[su!i;,anti.qo,teatro..delle loro, 
gesta per compiervi, come ;se'h'èbbé 
'esempio nelle provincie' meridionali, 

"progetti maturati durante'ta'péna,"S" 
..sanguinose, vendette,. La, r̂ e egazione„è 
un tema cbe, '.va -profondamente stur̂ ;̂  
dialo, sopral^tò jatìl sàpjgio; di ^antica; 
sapienza dei greci e dei romani, e M̂  
'queilò della moderna Inghilterra.; ' : 

Delreso se ciò potesse giovare â  
iiiberàrci anche per alcuni^anni ;;1Ìà: 
1}ùeìlo,:;SCiatrÌ9 di oziosi ècl̂ 'aÈcattòni 

razzieri- chg saracno àlìÒ|gìatÌ àr 2̂  
•piano dei Qairìn^l?. ; ì 
kpJSoQdate ascolto ̂ UeAoci 'che-corrono 
circa,„a!la par enza dd.Papa. Só r̂jda. 
buona fonte. che:in Vaticano'non-c'è 
indizio di viaggi, e nprci sarebbe altro, 
ĉho la fos39 una cosa da fĵ isi come 
un 

.ì'S^T.^-,. 

.0 di scena aUMnsaputa degli 
amici p u fervidi dei Pappilo. ( Vedi ul-
ttvie miìzte) ; \ 

;quayp^,anchei giornali.trancesidi^^^ 
ìterxeitairsno richiamo, riòfl'àccifihtya 
idiVmnoversifi'lLiplÉz^ 
moo si parla di partenza. 

L'arsivo del Re è r'oltimp colpo 
;portaio^a)le, speranze du,c!ericaÌi; quanto, 
=ai{sig ,̂Sonzogno sembra chiS'î ìmàngâ  

fepOftO 

.Tumbo e e feste per \\ patrono della 
;cìtlà,ìS^.,GiQvaiiny.,4: , 

-Apertura dell'Esposizione .del, dise-
gSf^etóPedifeif)né delfe:'«»f^"^ì 

::S3n*a Maria'del Fiofè.. '^^^ ^ 
i' Funerali pel,compianto Aristodemo 
'CostolJ.v'Pi"ofeŝ ore,.di scuìtura nelì'Ac-,, 
^ CEidfmìâ Mt̂  bellearti, morto due, gjorn̂ ^ 

ìL" 

i l i 

i5 

K'.Éli-f^^ii 

innan?!: 
Iniine luUima 

^••^i^Vt.J^r^r;'!:'- - •' .liif^vr^^V^^iVr 

. . . ; ^ , - . r 

mo éopràfutto 'ch'esSo non raggiunga Io 
scopo che il legislatore si propone, 
vale a dire, che coloro i quali vengono 

-â .̂  questa misurafTitorninp; 
dopo un dato l^mpo'pentiti è̂ '̂miglio--

;pprariamente U' scaccia.,, Bisognerebbe 
allora che il luogo delir'fóro; re-
Je.̂ azione presentasse tutte le condi-
zioni necessarió îad ottenere qùeslr̂ é'ffi 
"fettif'éhé^rftnbìòntè' rìve- i Telègàti'̂ sP 
trovano avesse col lavoro, e coiresem-
Ipìò ,una, influenza .moranzzatricé^ ÌSla 
due,;anche.^quèsle circQStanze, sarebbe, 
Mifiìdle ottenerne in breve lasso dii . , , , , . , , , . , . „..T>..,*̂ -<̂ 3r -̂ fr',^^*'-
mpÒ^ùffnsult^r«rriBai^dtìi^^B^ "̂*̂ *̂ ^ (come ÌÒ 
( _ v i . . ^ . ' . ' '̂ • ̂ 1 /̂ '-^Vf'î '̂ ;̂ ;v :̂iVsir:̂ ,iiji:U/-:v/̂ ^ ^eSS6 

Alleali doveva arrivare aìla nostra 
stazione'"là salina'̂ iiiftJgó Foscolo, e 
puntualmente vi giunse con irèho sp6-
ciale. Nella grande sala, riccament. 
parata a. fiori; a .corone, a, festoni.,e 
bandiere, la ripevetterp i rappresen-
tEtniflier CoàiìtìtM quelli del Governô  
d,e! Municipio, dfiira provincia, di molte 
iGitìà, fra le quali era rappresentata la 
vostra, ch'ebbe nella^antenprea uni-
•versità'studènte il Foscolo-. N i manca-
vanoi rappreseotanli gli Istituti am-
versitarii, jiicei» Ì8 arti, le indcs'ne 
1-frammassoni, i uberi pensatori, e, i 
ministri ester^dujOTPÌa,4i Spagnf.,e 

degli Stati lloill^^i^'^^^'^^' '' / 
::i4PosEbÌl?fert^bo'M'(irirr& àpp&ŝ  
mente' e maestrevolmente costffitìff'dal 
fr""'- ; il' funebre convoglio moveva 
da, Titofi'̂ îone,, al mezzodì, preceduta 

%|t «00' sptdroDe del èavalìeggìeri dii 
Clicca;-%èse per via dtì\PàMnì, indi ^ t 

.sessione dei defuIaU 
in, Palazzo Vecchio, .prevedut?.,.e^dite. 
pure odesiderata dal molti onoreivoli, 
Ctìivèiè^itp'-^dopp Jl suprempl^overe 
verso la patnaffp^ìla?S'un poco anche 

,Ég!i ^ir.ri' pròpri. 
.. ',Mi cifermounpofhino.sepermeltiite. 
.. Ifaf^Gamera,,,votato ntllé-precedenti 
sedute' la'legge pel riordinamento del-, 

perauaso'ancbBluicheJla Ctfpitàlelié'nlir fsercito, fu disciplinala''̂ e costante 

recidivi da cni siamo perpetuamocte 
mórestatl, dovremmo bàstànteolente nì- ' 
jegrarcene.TinDo.vandpxnostrLyoti per-
•chè^J'àpplicazióne del domicilio coalto: 
*si faccia dalle autorità seriz'a'b'uso, e, 
'cóiìò Elesso discSroìmentò col qualéMli 
[ministero ha saggiamente iri'sis|itò^p,er-; 
che fosse rimandata' la'discussfòne^o^" 
pra una riforma radicalo, proposta in|: 
•qìieggVnibménio din 
•sulla •lègge di pubblica sicurezza. Non 
ci sarebbe mancato altro che votare, 
J^pU^PRél'f^JoJàpo per andar^ene,̂  
=u'nà, legg§,Ji,.lfmtà importanza. . 

\é^èT' pròprio' conteiitV deli'arrivo del' 
i%,Chg,«onui|àL,.,4^pl^ taatp,,ben3 
ìlei al Rti! 
i : SI tratterebbe di riunire in Roma la 
guardia nazionale di lotta la Provincia, 

* av®I>oSató" sperare) della lèeeé pei 
proVyèdimenli di siaurezza pubblica, ©, 
Ieri in diae sodiate, ne terminò la di
scussione fc la veto a grandissima mag-
giorànza. Sul jrpi30sito di reati nella 

:ma certo questo progetto rimarrà ine^- disctìssicne^ '̂keneràlG e delle'̂ r̂eìatìvé 
feW«â (̂  per. le; difficoltà,finanziarie in ' sarzioni pènàlCH^Puccìónl ha,49q5ato 
PiHM'^^iì'i^fòmiuni. 
i Àl-JIunicipio oltre à^lpròpttò'lnnìg 
*pgr\ÌS'hfi(A^O^quaftìerlW 
^là'Stazione e W ^ ; ; P ì r ^ ne è ap
provato UQ' altro ̂ ^p|r̂ .un^^qiî rtipi;e a, 
Porta Angelica. Questi sarebbero buoni 
segni, mà'òggi'per'esemp^^^^ si è 
potalo tener sedala per mancanza di 
Inumerò legale^ 

.cjapjivragoiel sindaco raltrt&del'pof^ 
itìànyantò^la guardiaMzièn^llpt&^ 
nunciare l'arrivo del Re. Il Municipio 
non avrà tanto bisogno d'invitare i 

jìt|adipi,^.|t,|iOT^]i:e., cĉ n dimostrazioni 
Élgioia il nostro Re :^uiti'ìff rìcordE n̂o 
quando perrinncndaziòne egli venne 
qui come padre amoroso; e nei mo
menti di dolore le sono* coso qae?tf 
.che lasciano traccie cosi-profonde dì 

iljdifficile tasto della istituzione, per 
;ÌuiÌ e per non pòébi altri gì'nrecónsultiv 
difetlb&a dei giurati ŷ esfilendido'̂ ^̂ ^̂ ^ 
erudizione e dì eccellenti éonqeUi'fH 
il: silo discorso. Ma là troppa'fretta 
tfptf'cbnsèntistill'aì^gomèntc, né difftisa 
né profondità discussione. Ieri poi, vo
tati tutti: gli articoli d&lla leg^e,:!il 
presidente BìancfeerL sì^lutand^;i, col 
ìègb'ì,.;̂  iingraziandcli iJella''" ( 
ed abn'̂ ga'z'iótfe' Icro, disse cordiali pà-
role a r indirizzo de la nostra Firenze, 
del stio municipio^ della sua guardia 
nazionale. Tutti rispcsérO plaudendo e 
gridando viva; alla patria é|4;|l|I!i|^;" 
, Ed ora'veriiàmò alle testò. ' , , . . 

Ho ' assìsiìto, sulle "pflms ore, alla 
ccmmemorazione di Berq^rdo |i|pnini) 
.PÌ3Q pon̂ iEsciò, cpn una visìt^iigljpp-
grafi e orafi' alla" di lui tomba nel 

gratitudine che un popolò'bOni&ii||ro- solteMneÓflélla chiesa dì S. LoreiJzÒ 
mano non lascia cancellare giamraah l e cella esposizione nella cappella dì 

per quella de Cerretani, piazza d l̂ 
Due mo,. Via del Proconsolo, via-Ghi-
be linaloeifViadelìFosso giunse.in.piazza 
.S>::,Croce, sempre frammezzo ad uqà 
folla accalcata, pigiala di gente.. La 
piazza era adorna dì pennoni e bao-
:diere,,^e. tra i,festoni che correvano in-r 
torno a'muri de!le.case,,s',erapp,pp$tj 
de'quadri a mo':?dÌ; lapidi sui quali si 
leggevano diversi squarci m prosa o m 
v'ersi tolti' dalle' opere"dK quel .grande 
ie'fflro ingegno. Gonsesdata la sàlm>̂  
del Foscolo, al nostro Sindaco dal Bar-
gocii, u,,Peruzzi pronunziaya un 4BCorso 
inspirato dalla solennità delia cerimo-
ma, breve ma commovente PU energico.. 
Poi naentresi cpmpiyanp le* J[p|mialij| 

,dovute,.p^r;i'Itì(Consegn3g^;^4Ì '̂ m 
mortuària^ un'tòro^d-art'sti, scelta e 
bene ainìnaellratn 'dèlJvè&Stò maèstro^ 
sìg. cav. Kòbé^ti,' cantava un inno ap-̂  
positE^mente,, scrittp, ,cpn musica ,di, ur3Ìi? 
òperàLteatràle, che, ora non riCi rdó, 
^rimontante a*tempi' dlFosóoìo. 
: / Ea ora anche la sua spoglia dopa 
tanti anni a esilio riposa fra qaei grandi 
che 1 Italiajnorì^ nel Panteon-di Santa 

.u Dell'altre feste che sono locaU.afiatto 
ed'in3pi3rtanzaiuttafiòt^étitìha,'vi'feòcÌo^ 
grazia. E se iìòn^l'hò rimandato alle' 
descrizioni di tutti i nostri gìpfri^iip^ 

me|ho e più brevfe che potei, par^nf 
domi questa non una festa cittad'nama 
vera solennità ;nazipn^l^,^^|^^Q> chi 
s^Ja gode la burlella^^^FlPciazona-
turasn lutto che s'fe fatto dal Cótìii-

, - • • r_ u' h i i - n j ^ 

- 1 ^ t f V ^ * . tato e dai cUtàdibi 'd'altre pioviilÈifl 
pella ricerca e il Irisporto della spoglia-
dei Cantprdfci'^tpV/c/:/, Io a queste' 
fó^te che altri^gjnu|oiti, sberteggiaq^ 
CI credo; sarò un bigotto della ìoesìai 
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't*̂  
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cno dt̂ i tinti scefî èìlàli piif |)ar6 i?i 
awdar a «ojsfi quando trova iin'occa-
sione di sbandierate, di luniinarie ; ma 
De MI ;penlo., delle mìe credenze, né 
son disposto a peiUirmeisè. sAirq^orto 
Ka ci tengo a questi cntiisiasmifèt' 
torici che pTese;,itano alla popolazioni 
ora ringegno e lo* studio onorati e 
cnlti, ora ì prodi gloriosi eiuomnie:̂ ; 
morati,;,prai g^n^ r̂osiche lutto saera-̂ , 
reno àil'amor della patria.v;,Le sonô  
cose ve'.chie, ina sante, e tei capìts 
bene che un Sfgotto alle cose sante cìt 
tiene, e se ne gloria. 

Qui sotto questo cielo, suùi,pcslrì' 
rid^lrubili, sulle'amcnenosif e'spiagge, 
fra tante gloriose tradizioni, colle me-̂  
morìa recenti del nostro riscaUo, pre-^ 
tendore d'attutir© il senlìmentQvié ban-̂ ^ 
dire la crociata contro tutto che può 
aver senso di 1®élià?'Nf F M i i i M r 
il lavorOj '̂òneslà, là,sobrietà, sarò con 
4oi; m^ anche voi Tenite meco'tina 

A - 1 ' ^ 

^.T^f^rénl-IF, - 1 ^ - ^ 

seiliMitemi ^perchè. qa^i popolani che, 
hanno lavorato fino a^tardltorà niella 

± - - - . - •> 

loro()flì;in(','ìPéWdTcòt'ÌcirsìS3|ubno^ 
cori curanti dèlie taticate membra un 
co ino che canta.accompagnandosi colla 
chitarra una. romanza d^amore, ùa 
carme, -fino stornellò^?. E perchè V ac-i 
compagnano, e gli "feri corona se sî  
f;rma,̂  o stannò a udirlo sileDzi'isì e 
soddisfati? Perchè in.questo,popolo vi 
è poesia, ma<di qhVllàx 
sVs^Hmè ccìpTlrlo;<ìi colia prO^, ti^ 
mai s'Stlngueràper predìtiheosarca'iM 
dì chi lo vorrebbe inglese sotto la volta 
di questo splendidp.cielo. V. 

' i m e diohllìl I «r^àvinofmedli 
A - . M . ^ I I . • 

tal.progetio del mlQÌ8t|r%,èit,qn6lìo della 
|Gommififlioné. Bilia prima parta non si 
ptlì̂  fjir gludÌ£Ìo:;VÌeiza; diligdDte esime 
di auógttlrtiooU d S d h d p é n a l e a ̂ l 

.;Sl: oonnétte,,p6rtìhÓ pregio, prlaoipaUssimo 
^dfììla.logislazìona penale4iUi,^raduasl4||(^ 
delle pone..: .Gondanfia poì-ll'progetjoj 
iella Commissione nĵ Ua. .«£ooiii||.p»rte^ 
iio .combatto gU argoitonlì di coloro ohe 
Ì̂̂ O,!3||(P9P*':lf'gÌc* fPPi'giiS?''*; l'cooezìona-

,;Ìità dsi* rlmedQSenia potei* moBtrirepa 
?ldÌ6ztoii»lità dallflf cóndÌ2ÌoiiÌ::della ptìb-
ibjioa sicurezza in talafS^iproylBoio del 
*1p5gno, doUe^^qtì'aliî fjissùn'qaftdry fidale. 
,;illà;i,CKmor«, Gonohludé' ohe l'Itclia^a 
bisognò ':dÌ*:esétólto e.di, flotta, e p^trà 
Rverli,,..dom5nÌ, ma ha bis%aò di ben 
gòvornarè('sin'd*fiègl, di mostrarsi dégna 

^(jlla savJibeÌ!tè, per;:.aS9!cùrsrà:fil|WiÌf 
aVVoiÌÌr>,'oj: aver allbata la civiltà del 
iàon^o, (ApiyròWsiótiè)' 

.al, 

500 milioni.^ir^f-Éstito sarr-dmì^iie 
d i j , miliardi, il sìg,,Thiers,:ha svilup
pato ì moilvi che gii fanpp, giudicare 
attualaienteM;̂ fibÌeQti questi due "mi-
liardL ed I rimanenti 3 mihirdi sa-
fanno tolti a prèstito fra tre anni a 
mìglìori,|.ògndi3ioiii. Per orà'ttitti i ser-
fizî iSa tmifi: ' assicuratî v̂ e. ̂ si '̂  avrann §, 
anzi ODO milioni perilMmprevedut?.'• 

Per ciòcche riguilrda le riduzioni 
che ,uoa parteJell'À^ssembleajorrebba, 
reèarè alle spesa' per la guerra e la 

Ì)EI DEPUTATI 
ii^.'.ìn;'-iii" 

Ecco in sostanza le pàfòle proniln-' 
ziale dall'onor, Bertolami, alle quali 
ci associamo,̂ nella, seduta ..del,24, di-
scutendosi-1' [ìrovvedimenti:di pubblica 
îciirèziza: , w-cî s 
- Egli ò convinto: disi ànpremo fiun 

ohe ha il paese di ooncsDere le '̂lllaf 
•vere dei malI'cK|:sl!lamentaàb, A i » ^b,i 
b^ìiìasfcurozza; flidaore qâ  ohe rèsser 
giunta la Cimerà nU*ùltimo'iinelito dóllis 
aesslone; non renda opportuno lungo nlv 
scorso;.no farrrapidi ceanl. 
' Precipua o.^lBha ^è-^ l̂lÈrdéÌ)^ÌeizaadeÌ; 
Ì$^^aìi;^f^Ìàim^'^^èrfdaffi^d^aè^^!^sg|^ 
perchè noont f porro un termine ai m*ali 
Che lascia fare. Ma òhi coudenna;!!! go-
verno di tal debolozia^ se non la reppre-
«oalBQza nazionale? Ove nrn sono nella 
Camera partlìtablldamente cosUtnHÌ,'"oHo'° 
rappresentino idee pratÌcha,"floondo di 
avvenire, nò governi che sàlgono'aKpb' 
terese,Jio.scendono, non è possibile zi-
cuna forza. La mutabilità di fuczlontci, 

LE FINANZE DELLA MANCli 

, Dai giornali francasi del 22 togliamo 
Jl,seguente suato^deldiscorfio.,prpnun*' 
ciato all'Assemblea (jiaisilfThiòrs; su'la' 
sìtdàzidife finirizìàri^i dèlià'^Frlricia: : 

Si calcokno le spese constatate at-
tualmente come conseguenza dolla gu rr, 
W,"rtìr/5aa^f;jmi!iardi'diV^fraQchi;"Sf 
ìque'stifciff'à; 5-miliardi sooo dovuti; 
alla Pruìsia. Rimangono 3,miliardi spesi, 
M epvòrDo francese, o rjìuUoslo.diii' 
governi che si s^no succeduti dopo la 
dichiarazione di guerra de I anaoscobs*).} 

: Si pVòcàcciàròho^ipeétl ' tre miliardi' 
nel modo seguente;-760 milioni presìv 
a- prestito, in, renditaS^per cento,,dai 
governo imp:.rìale; 25,0, milioni, presi, 
a prestito in obbligazipai n^goz'ate in 
loghiUerra dalla delegazione di Tourè 
(di qaéstrprcstitrt lo Statrion^Si^à^ 
perceoito p'ùidi; 200 milioni); 1 miliardo 
e\330 ,milionÌD;preslati,,dalia Ban'ia;-
SOÓ.milìoni.rappresoDtanli ì.fopdi deUe,,,, 
Casse di risparmio spe;u daUo, Stato. ; 
\,\ due primi.presbiti sono,abbastanza, 
conoscmti; i; QiB ultimi, al contrario, 
sono passati quasi inosservati per una 
gran parta: idei pubblico, straniero a 
qdestei mUeifie ed' assorto dille emò-̂  

de la guerra. OLiesli due modi di, pre-
sìito costituiscono però operazioni fi-
nanziane delle più gf*avf,'giuslifiiiate,' 
'senza dubbio, dalle'necessiti delia-di^-
fesa e dell'esistenza nazionale, iflâ chê  
riiCÌamano Ja.vig'UQza. pilirintety/^nto, 

manna, i'-signor Thiors non fu n'ieno 
esplicito. Qjando dié:Utèrémo qae'dije 
bìUncî ^ l̂gir d^̂ soivvi dirabstrerò che 
,i'u!t,mp;::regìmo ha perduta h.FranC'à' 
per avei*>f:itto,:,Tina par;}a,,troppo larga 
alle spese,di lujsso ©rtroppo piccola 
alle sp se necessarie, dellaforzi pub-
blica^ Non e alle spese per la guerra e 
lalmarina chtì'davoocifpplicàrsi esclu
sivamente le riduzion', è al corâ jlesso" 
dei capitoli, e se'si-,giuage alla sommâ  
,di 120,000,000,(11 franchi si doYr.its-^ 
nersene soddtsf4ti. NJU SI può dìscèn-
^déWs^ttÒ^lalifr^W4^G,t)00,000 in.. 
Vtì(redi H56,00l),000 S 9 « m p m t ì t . 
lere gli, JQte/essi presentì della Francia' 

,;;e^ l̂a:.sua,grand£zz|fl̂ y^enire. 

V h y . ' r r • L • ^ ^ 

CheTèmancipazìone degli operai nof 
ó unrpfóbiema semp'lcém'ente locale ó 
nazìpnale^che al,contrario questo prò-:/ 
blema iiiteroHsa tutte.le.nazioni iocivi-
lite, la sua solpzipiie,e3sendo,,necessa-
riamerite subprHrnatv'ai lorp concòrso 
teoHco e f)ra!!cò ; ^"'-
à .Che.jr movimento che va coranien-
dosi frâ gli openii dfìi p:esi p u industri 

^deirEarÒf)afrfàceodo nascerò Rtìove spe-
rac^ze, dà un solenne .avvertimento'Mi/ 
non ricadere n^g'i antichi erro,i[i e-'con-
sÌEJliadi unire tulti.̂ .gU sforzi ancora 
isolati; ••••'•••• . --...i^,,:->. •̂v. • '̂ .-̂ ;.--

Por queste ragioni: 
il .cC'î Srejso ùmiAssociasione intor-

nazionale degli operai, tenuto a.Ginevra 
5 sstlombre 18^0, dichiara cha que^ 

sta Associazione, nonché talta le altre 
Società od ii:idìvidìiì(ihè Vi aderiscono; 

Xicpnpsceranno come basa delia i5fò' 
Sìéh^^ verso,tatti,.gli,uomini: la Ve-

distmzioae di colore, di religione o 
nazionalità. 

Il congresso considéi-a come un do-
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.Ecco la lai era annunziata dal tele-
.g^a,fp,,.ch^;Jl.,̂ ignor,.Taiers ha diretto^ 
,ati^Ìgiior Saverio Eyma, "redattore del 
Figaro, e che-quesj ha immediata-" 

t-menta trasmessa ad Alessandro Dumis 
ugUp,: ; 

Io sono ociBÌ.occupato„che nonho.po 
jtato ftarìv«ry,iipLttendeyo, 1! occasione di 
yedepvi, cheiiVJilinon rali'vavete fjrtiita, 
:6;;n8! avrei prtfltt&tò'per'pregarvi; d 
graziare in. mio'nomo il:signor ÀloasRQr. 
drq.Dumas, clie non̂  ho'ilhèDie di Oòiào-̂  
floeré'personalnaeate, dal ilaogo4itl!^a8aÌ 
lusinghiero'artioolÒ^^®''luriorItto.: sul 
mìo sconto, 

lofjsìno stato vivamenta'tòóàò da qae i 
8t'RrtioQlo,;in,9BÌ.8)n^pòsti «òtto gU'oflchi 
del pubbli 90 gli, ff.fi)rzi che io fiooio per 
8&lvare:^11fè^g|^alVariiiròÌiìa,.;e'^tSìrt# 
tatto ,,dalla d,Ì|?rgsn1u^ non tuono' 
^fàiièàta dèÌl*aaaroliìs. 

VegliatoHcstiEaociirb' al ferìllante ed 
^arguto ssrUtoro la,mìa '̂*iÌnoera gratitu'-' 
difle,;4,rloavere':!pér voi st6Sio;l'att6Btato 

,de! mìei.più tffsttuoarsantitn'eatì. 
' 18 glué^^i^ia?!, ' A/TiiiisRs:^^ 

r F • I .' • . - ' - ' j • , 

•-L vere,di,reclamare^M"lò!o' pei' mèiri-' 
bri dell' Associazione? !̂ .diritti dell' uò--' 
mo e , dal Cittadino, ma.'anche ner„ 
chiiinqiiiè adempia ai s^ioi'doveri. Nr.x^ 
sun dtìvèrr senza WH[ior%eSs^^ di-
ritio senza doverQ^r > 

• L in questo spirito che il congresso' 

Art. 7. Ogni membro della Società 
internazionale^ canabiaodo paqse, x'm^ 
iiQrk 1'appolgitì^fi^atirno dai inombri 
della Società. Con questo' apìm ĝiò 
egli ha .diritto: a) alle inf̂ rrn̂ izìnni 
relative alla sua professiope.netlarhì-
caliti in cui. ŝL reca: 7») al credito 
oeilg condizioiiì'*(iètérmin&te al regola
mento della ŝuà sezione, o sotto "'la 
garanzia di questa stessa sezione. 
'":• Art. 8. Chiunque adotta' 'é'difànda 
ì, priacipiì ..della S jcietà • può̂ l̂essirne 
,membrp^ ma;ciò,̂ ,tpjtay^ sotto !a re-
spónsabi ita della sezione che 'Ij ri-
cev^ra. 

Art. 9, Ogni sezione è libera dì no-
mmara i suoi corrispondenti al Coas -
gho centrale. 

Art. 10. OiiantuDCiue .unite da nn 
legame fraterno di solidarietà e dì 
ébòperaziPoe, le soòiélàr̂ operaia coa-
tinuerannò nondimeno ad ass'stere sulle 
basì che sonp; loro particolari.̂  

Art. l.lv Tatto ; ciò cKSòai^; pre-
veduto^Jagli staluti,.,sarà,,detflrmÌDalo 
dai: régolamenlii, rivedibili ad oeei 
congresso. 

iiassBsm 

pil!lfMlEJ«iro Àusvnuco 

^\^vJi:&. 

,r'" 

degli operai, 
' A»l>.lJa'tlsócìSìone è stabilita 
per^procurare uh pahtp centralaWlidr: 
muniGazione e dì cooperazione fra gli' 
operaiJe^difT.renti paesi che mirano 
•̂lo ste^so^jc£po,jicè, i:aiutp,:r§ci^ 

proco, il pro ŝresso e la completa eman-
cipiòne^^delli^^llalsrppertiar^'"^^-^'^-
V^i;Art:2.4Uitolò'ar^uèst'A5s^MMoff 
sìrà: Società internazionale degli operài'. 

Alt,.3;Ji Consiglio generale sì cPin-i 
porrà d'operai,.rappresentanti le dì-
verse nazioni che fanno parte, della 
òocteta mlernazionale. Edi prenderà 
nel suo seno, secondo àiibisogm della 
.società,;:! membri dell' lifflclò," (MieT 
^presidente, segretario geaerah,.,.̂ le-5Ò-̂  
jierì, e segretari particolari pei d.fffl-? 
'retiti paesi., 
f;iS^! fWfM^congresso riunito^p-^ 
*^"^*^?':^,à,sed6.del,£pqsìglìoj;entra!e, 
nomioeràifsuoi membri e sseglierà il : 
4aogo dellafroslimtliMòM: All'epoca! 
,^tabilteptivCiDri|ressov^è^^enz:rth^¥ia:' 
j^^^rioJUnaconvenzicrii'specialév 

-'"'-l'T-i-' 

m 

tv 

deplorevole e deplorata da tutti 6 con-
BegaenzA ìndvitftbìU della fsnts^sm'igoru 
oUo'Si ò veduta di ministri a dì segre-
t'ari gaìierali.irl^imiiitstri poi non sóstS'^ 
nntl validamente tò da una Càmera scissa 
a flatcuaote, uò dal paose^ In ciifla parte' 
onesta non dà aiuto al governo o lo. da 
di semplioi parole, a fiiria di tornerò la 
propria debolezza, la rende peggiore s 
insanabile flagellando gli amici e accsr 
rezzando gli avversari, perchè non teme 
gli uni e teme gU aitri.'tl governo d'ev'os-
sere logico se vu^le forza, ed ó tempo 
che renda giustizia agli amici veri del 
paeaee a'saoi amici avversstl e calunniati 
da ohi ha interesse che le nostre istltn 
sioni Badano nel fsngo. Parla oontro il 
psrpetao anAÒronistno di oredore virtù 
roppoflìzione al governo, e mostL'a come 
fiifi ìgaominioaa oggi appunto, parche era 
noÉile ieri, . 

Rpgìona pi/i l'cr^toro delle altre ca
gioni dei nostri mali, dolla gaerra acoai* 
Dita della religloue eoa Ih pclitio?, del & 
dem^go^la reazionaria ammantata <U t.ì&j 
ZiU valiglos'), e delle fizioni opposU ohe 
ored̂ iDo stultemeate di combaHerla eoa 
h.propJgancU dall'Ateismo. 
. Ragiona di, rivoluzionari di maatlere 

?h') hanno la stessa l?giia degli, autori 
dtìgli auiO'da fa, do* caracflc', do' Giron-
diui, degli l̂ â il'•s ni d«U'ar<iiveficovo Di-r* 
buia e dèi j>ies,; Bo'jiac. ;, . 

là'cirtòlàzìtìne derpleSei 
't'lfTufti:i-nostri Coverai, dall'anno 
scorso in poi, hstnno preso;^>,preslito 
dalla lìànca^ talvolta 'vìerso ; il • de posilo' 
di buoni del TesQro,;:ma.credÌanio:phe 
si .fipirà per fire3hmenp,,,.,di,/|uesta 
formalità, senza utilità reale, quando,. 
Si tratta di anticipazioni cosi conside-
revoli. La Banca ha infatti consegnato 
allo Stuo somme che non tarderanno 
ad àscendjre ad %miliardb'ff!)00 mi-; 
lioni;̂ TO::circolazioae; ha raggiunto 2 
miliardi,,,©. 300 milioni*,:. e?sa,::è.quinài 
ben presso' ai^liniite "di 2 miliardi e 
400 riiilioni assegnato «Ile su 3 emis-
siom da una recente legge, e bisoĝ nerà 
una nuova,legge peilantòrizzVi-lo ad 
.oltrepassare qoeslp limite.. Conviene 
^limmenlare nello :"st3sso tempp^ che, 
malgrado ' .questa ' coQsidereyole : emis-. 
Sione, il vultetto ai Binca noa ha su-
bito un solo istante Hi men amo dc-
prczzameutò. 

Il Gòyérap paga 3 per 100 d!;mie-
resse sulle anticipazioni della fianca^ 
,Un^xerto" numero di deptìtatf'tróvànd 
esagerato questo interesse,jàif^biglietti 
anticipali non costando alla Banca che. 

fpndan:iosi;;;m: parie §a quello dello 
Stato. Si propongono dunque dfdle ri
duzioni. Si va sino a propórrò'iiO'ceht. 
per lOQvf 11̂  Governo vuole pagare J? 
per 100 quest'anno, e meno l'anno 
prossimo. lì;,^p|^tO|Ìgi^:,fp|i^i 4^ 
tasse di risparmio,costituisce la se-
conda di queste operazioni aflfallo strerai 
dinari^'cbe può èsserle 'spiegabile'*it^ 
unaî s tuazìone anormale, nià'''che bi-
sojinA rjìgoìarjzzare al. più presto pos
sibile. È il Qpemo dalî .,,dife5a che 
l̂ hv immaginata ed esfgula, autoriz-
zando la Cassa a non .fare ai loro de
positari! TÌtì̂ borsi sìipmori a 50 fr. 

/,L?,, yen/e,di,St,-Lò pubblica la se-.̂  
gucnte lettera del principe di Jainville:; 

Ai signori, elet'ori della Manica 
Signorliri^ Le elezioni riservato dalla 

Mflnica'%tdoirAlta Marna eaaendo state 
oonvalidsite, ho optuto pel sefìojidQ di-
partimento • 11 qaala Eaoha nel 18-19 mi 
diede una prdzioaa prova di fì3uju. 

Ma nel momoato in cut o ŝso d'esaore 
vus'.ro rapproseatante, mi premo di rin 
graziarvi, BÌgnori,,daÌ„ suffi-agi onde, mi 

D'ariiii* là' ''d chiarazionQ.j,fatta dal 
conte'dJv;,Beust,.nella.seduta delle dé-
Jegazioui ;de! 21 sulla pplilic^ju^toa&a 
jegli, allan m.Rpma:, . 

Il relatora doit, von der Strass, capri-
me il timore ehe allorquando II Re d'I-
talia trasferirà la sua residenza a Roma 
;e„.TÌ',saranao due rappresentanze diplo-
mitiche nella stessa città pescano aver 
-luogo del cotlllttL 

11 cancelliere dell'impero,, conie.fifiM*̂ ' 
ISun mi sembra fondat&,QQa.sìmile ip-

pranalone., li GoYerno italiano hx ore-
.sentato aùl^arlamento.la legge.sulla gna-
..rsEitigle,, in Sforza della quale il- Papa, 
.non solo, vion rioonosciuto.Loome capo 
4clU Chiesa,, ma anche,,.oome PriDolpe 
aaooUrei^efnbn^è perciò,,4a,temersi me-
nomamente che, il Gjvorno, Italiano si 
•offenda „per ìa..-ConiinuazÌone della rap-
•pr ssnt&nzà diplomatica presso l&iCorte 
^papale. Il'ministero degli esteri aus.rlaoa 
non fa ohe spgaire Tesempio delle altro 
potenze le qjisUiipure. éonservano lloro 
.rappresentanti,, alia. Corte, pontifica * e 
siccome l'onorario,doirambssoiatore an-
siriaco #^ Îloma ò limitato, in modo, da 

t f p i i S , riuniranpo ,di pieno.diritto 
pel luogo e giprop^-indicati.,in ,casp,dL 
impossibilita, il Consiglio cantrate potrà;;, 
•^cambiarejl luogo del congroÉSo, senza 
icambiarne però lardala;"r^ ivi 
,.,,:Art.M1Ad..ogoi c^fi|rassb'^ÌnÌÌÌe^ 
,11 Consiglio generalejf^ràrUit^ràpporto' 
. t e t ò t e ^ ^ l lavori dell'anno. U caso 

I \ " . l i;( ;r^^=;^ó', '••r^'^ 

Rvete onorato. 
>̂  A;d^o83ÌJo debbo U raalizsazione dei 

por riahara la Frinoia dd au»l disaatrii 
Il compito ò' immenso ;,,ma non sarà 

i-\ 

r 
I 

saperìqre al npsto purlottismo, sa tutti, 
vi mettiamo^ uaS: volontà , farmàW^risa^ 
luta.: ' • ' 

^SSOCtAZJQjSE.jNTp^IAXllUNALE 

- "^•* -

;̂ . ^MMi generali. , 
Considerando : 
Che 1 emancipazione dagli operai de-

.yJessereJ'operadèfjlìUfiérai'stègsitchtì^ 
gli, sforzi 4t?gli ;0p3r.ai. per conquisterà' 
,J|M,Jgr|)iman îRazipn3;non.d^yono tea-
dere a sostituire nuovi .privilegi, ma a 
stabilire per tulli gli stessi duitti e gli, 
stés#mvW;:.. 

Che'!^'schiavitù dell'operàiffllW 
pìtale ò là,foQteJi,ogoi,servita puli-
tìca, „niQr*|Ia e materiale; 
l,„.Ché, por questa ragione,Xemanci-
paziotie economiea degli onerai è il 
graride s:opOj al quale dav essere sû ^ 
bsrdioato ogni'• raovimentcì^politiéo; 

Che tutti gli sforzi filli sinora sorìó' 
,f;ijli:fl ppr mano;;,nia di solidarietà fra 
gli ^operai d Uè, dî êrse,̂ prof.ssiQiHi, in 
o^nì paese, e di on'uoione fraterna fra 

Bisogna restituire arpiù preslo'qùesiì gli operai'def'diviMi paesi; 
^ r 

V M^Aji&^siglio generale stabilirà, 
dei rapporti co le diverse associazioni 
operaie, m modo che gli operai d o^nî  
paese siano M n p al coìrente dei' 
movimenti deda loro cl^ssìnegli^altri} 
ll.?,̂ j;.9M,§ia.TaUa contemporaneamente 

SMS-.®mspiritp.^^'inchiesta sullo' 
i #'.'Bp!?l^fe^^.|igHes|jfl9|.R!flPPite, 
i da uaa società, e la cui discussione è:' 
' »:interesséi'genéràlèrsianre3àmìnate^ 

;da4nj.te,,:ij,i;he;allòrch1jm'ideafffiòa 
4MP:4fflci ' tà internazionale recla4 
tSStóà^R^df^ila Società, quest'ullima^^ 

do, 

generalefi^hdem'iBiaSvrdBirS^^^ 
iposte da sottòporsì^^tlle Si^èietFlocair 
0 nazionali. 
; Egli pubblicherà ,UQ bollettino per 
A^^y^re q|;le^ti, cpnmnicazionì colie^ 
•sezlònì̂ =̂ :-̂  '̂̂ ;;„; ';y-':- y • • • ••u, 

Art. 6. Poiché il successo del rao-
yimeijto operaio con può essere assi-i 
•curato in ogni pièse che'dalla forza, 
.risultante dall'uDione ed iil'assocìazione;-
,ppipbè,.^;altra parte, j:wtilità43lCo(l^ 
MB. «operale, d^ppâ p dai.,s^oi rap-, 
porti colle Società operaie, sia naz o-
oàli,' sia localî  ivmerabHgàiirSactSà 
Ytt;er««3mwà/e"'doWanrî ffare tutli '̂"!' 
lorpjSfofZ', ciasi;unp;;;nal suo paese 
perri.iifìirej'n.una associazione nazio-
;inl9 le 4jerso societ?̂ ,̂ pp^ âippsU!̂ Dti, 
m bene lut^s) tuttavia òhasllàpplica-
zione di questo articolo è subordinata 
aUeifleggi particolari che reggono o'^l 
nazione; ma, salvpj giî iipstacoli legali, 
nessuna società Jagale,',ò,,dispensata dil 
corrisp ndere direttamente col Consiglio 
generale a L'jadra. , 

„non. ̂ snp̂ r«rê .,,̂ qî ellp ,di Daplti semplici 
inviati,aastriaoif.non 8Ì.potreb,be.QtteQers 

i.un,.grande rÌ8p;irmÌo cnohe sopprimendo 
,11 posto ̂ d*amb:,sciatorp. . 
I '•li^Gjyerno persevera, nel priaoipiodi 
fnon.'intervento' nei .rapporti fra il Go-
; verno italiano.ed il, pontifloio: tanto meno 
esso^ îreuuta neo^siiario di cao^blsre 11 
^modo ,di rappressntanza diplomatlcajf-
ftualeL.,,© , ridooendolo ad una'catggoria 
icf.priore correr,paricoio;di.offenderesen-
JJncieDti, al quali bìsogaa ayerrignirdg, 
•^^'&Ro dUsalIa forseJ^non.̂ istabilirii la 
^siiRresldonza^^fìsaa-a,Roma,tanto pr̂ ,fto 

in^minlsteró,.,però.,ha deoiso.^amplio»-
vmonto.oha appena iìlmÌoistro,.iPglÌ,«|t?" 
italiano, si sia ,tra?farlto.in'un palazp,̂ » 
jRomif l̂̂ jtfCabbU datacomonioaziona nt-
f̂ì9,ialc> al; jaorpo diplom«tlop,̂ .U, r?P??*"" 

is^tttapto acoredit|Ì;||:p?essq ir%ppQ*» 
:itaÌiano:si rechi, neiì* città'In,PUÌ»! tre-
v̂.a> i l ministro italiano. 

3̂ 

-'-fAyu^Al^;^' ri...„ÌH>J-, - Ì A 

^^i:^. 

NOTIZIE ITAIJAĴ 'Sl 

' ;4^^ir^:vL 

^ 

S^^ll.ìiSihiii^deorelo di prò-
^^|^g| della sessione sarà Icjtô  a'due rami 
!del'pflrlamento tosto ohe il SanSvtp sbbia 
cp,EqpJj||o i suoi Uvori.̂ Sji„,orode ciò pofisa 

.III^*,.»Lglù,tafdiif |f ^soccorrente. 

M.lti depuJj^tl.^8^S.rJM|tì! ier«f « « 

*-MlLiNO,23^'^r%ìornali della citi» 

; Gli «tudenti della So^^U d'applic*-
,4PRfl. degl'ingegneri di Turino e quelli 
,̂del nostro latUuto teonico si;pe loro, gal

aliti dai loro diatinti prof. Cavallaro a 
qd^mbo, visitarono il 23 oorr. gli opl-
ficìi..Jal senatore Aleasandro Rossi a 
SoMo e vollero 6larg|||,jijucgU operai: 

L. £0 al loro Asilo dUpfanzia: - L.,50 
MM'^ mmMMm soccorso;-
li. EO alla lp|p ,,§aoietà, drammatica, dt 

1
or6h^|trÌ^%' di canto j "r 
banda mueicalo. 

<Ì;Ì 50 alla loro 

.^.L-^.r. nLnn^\xu '• • i ^ ^ T . n ^ VI - -xn \ — ^ j • n 4 r ~. rjr - ^ j-r - ^ T ^ . r , i . - . , J . r r j —m iBrrrr —r.^ —^ TH ̂ r r^ ir.^ 



^ÌTTL; 

L ^ . . 

\K''i-rA 

,rt,,,,,^r.m<'jst£wwjs«i«s^^ 

GENOVA;,?4 . — AI Commercìoidì 
totìm Bcrivonb fift Porto M»drbÌo cho 
il bRSlimeiito j roao Eoc^ngelùtria, pro-
veoiscte da Tsganrog o diretto raSMar 
fligiift eon carico di grano, naufragò a 
iWKiiglia didistania da Porto M^url-
do ò'òhe ai hanno poche epQracze di 
potsrlOiflilv^re./ 

NAPOLI,, 23. — Poas'.SEùo aaaiourare 
iOtì^&^ìXil^ngolQ di Napoli dal 23, clxa 
là C^DimissioiifJ,reale della Espcsìzloue 
intarnaiionaio marittima ha deliberato dì 

.conferire:,» S .M. il Ko la gran meda
glia d'oro. 
• AREZ^0 , , .24 . .*- IV Libero CHtadino 
di SÌ6Bl .pu&a il segaeate dispaccio^ 
ia d»ta dal 2;Ì,,spedito J a l preletto di 
Arazzo all'ufflcio di pabblloa scurezza di 

Siena: 
«Grhicri Agpstjap, famigerato asaaflsi-

nb (3 Vittori David, ftlbò "degU evasi da 
fluesle oaroeri, furoao arrestati atamani 
la il'ffcanta eraa^sziODe asì proifsi di 
qaflBtR città, dai stridati d'artiglieria.» 

h ^ 

^É^ 
^ • i 

. ^ > * -
r r 

S5 corrente ^ 
Dàoreto «he autorizza la saoìetti ano?: 

nicàa itìtltolata: Banca di Cos^fiinòh'j',;-
Jivento flode .in Mileno. 
: La legge che approva Ì conti «toml-

nistratìVi della Provincie 'della Lombardia: 
degli anni Ì859-60, dello Maroli'e e del-
l^EmlIif m r anno 18G0. ' 

iJMlMsm'jWOTiWlPCW^ 
j»f>a.±irT^T^i^ì,^^-^ ^ y t ^ V ' b * ^ ^ ^ I ^ M m j HUMÉli UNN rp i hm P 

ittadìna fonaca 
E NOTIZIE VARIE 

:Umi\ 

IJ^UUIOUO I ^ lbc ra l e «91 BPadova 
ha pubbìibato li «figaente avviso ohe ri-
,|irc duciamo *. 
' ' 'È oouvacjtta la Società per luiedl «ara 
26 cprr.,.,alle oro,8 l't2 pom. nella Siila 
della Camera di Cummerolo e:l Arti in 
piazza Unità d'Italia gantilmonte ocn-
,0£as7, onde trattare il ssguenta 

Ondine del giorno 
1. Frovvodlmeiili per le prossime eie-

zioni comanali, 
2. Kssooonto amministrativo. 

del portamonete >— oÌ6 ohe/̂ iaon manoò^ 
di deatsre sinilftra Imprasslone negli 
istanti; si verìfic^ invece ohe detta don? 
na ayeya dÌmentiaato4«,paaa:il„pQrtàl:à-
'iltl ' t ìèlla saoooclila di altra vesto, 
^*WT%ai*iori«i. ' ~^:' Nel.'pàmerlggJd 

,dd.^||M|ri(ì*Ìhte:;^t(> G. Marianna di 
Boara, mentre p'èroorrevà .1».viàieoiiitt 
naie deltiijPlaana sopra :un^ièarrotto ti
rato da una mula,,*! addormentò la-
Sfìiindo r&Dlmale in bsllaidii^taj^teisDJTsì 
mòrfao gli fu fitalel La mula'à'etìtèndosi 
Beffi dìtéMbbé ai avvioiflò di troppo al
l'orlo di un proJtìDdo"ÌcjS8o,,il oaretto.<rÌ5 
baUò, 6 il';" ĵppver#'df;iî  IriÈSi'sft affogato 
nell'acqua riòn potsEdo^é'^riéaìrè In oaiisa 
delioàrretto ohe gli gbprastavti. 

I J » q n c ^ f u p a regÌ8tra,.jl*.arrQSto di 
T. tódil Rovigo, per minl^òe à mantì 
armata sulU'-pubblio*-liiij contro tlcnn'i 
Individui coi qoali pobó prima ^vevaàti^^ 
taoaato^yferiga in, uni osteria. 

»^ PSSBEVA^PEIO ASTEONOmCO 
di Padova 

. >g7 giugno 
A^%azzofiì vero di Padova 
Terapo Medio di Padova 

•••"•- Ore %ttì .M^is.37,9'-^ 
Tempo medio di Roma ora 12 m. 5 e. 5,0 

eseguite all'altezza di zQr 17 dsil, suolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

^ì 

iBaromotro a,0"7-mill. 
|Termom9tro centigr. 
[Direzione del vento * 
.Siate del cielo,. , . : . 

750,0 
fSSM 
ime '̂i 
na-
v'òio 

754,1 
fl7^7 

^ • " ' - : 

• J . ^ 

nii^ 

nuv. 

750,7̂ 1 

ne2 
auri j i 

piov. piovi 

•^ffi. r^^'.U^^^^^\ 

t< 

NOTIZIE ESTERE 
vi 

I giornali f anoesi 

cr^: i"., ..:- Lt. 

FRANGIA, 24, -
centifluano a darci l'jnnunzìp dell'arreoto,, 
di uomini dsUn Gumane o do* suoi Uu-i 
ittii. 

- L'agitazione eìeitorale ii fa flompra 
più viva; le disposizioni per II preaUto 
sJioiiDtQng^no d'Kltronds cocolleoti. 

INGHILTERRA, 23, -^11 alg. Rouher 
e il generale de FAÌHV B;jno arrivati da 
GiiUelbaraU A-ltoadeal proaslmamenle un 
groplaiaa di N»polaone,\,'̂ ,̂̂ ,',", 

SEamA,23.—-Sitalìa Prisrandl che , „ ^ , , 
„ ,. "i ' i 1 « -ni 'lustra maaatro Isbma scritta,, ma ragUszione si u sempre maggiore. Bài ^̂ ^̂ .':•v -̂"̂ ;̂>•̂ •.-.̂ •̂̂ .i.:̂ ,̂ ^̂ Y'•'•••̂ --*i>̂ ^ .Bm.-.,.̂ .̂ ^iì^-^fe..;.'̂ ^-• • ^'*"^'^i, ••̂ '•̂ x? caso deli Araba Fenice: che n sic 
'Ao luogo DJbra fnrono trasportati a Co:,', 

ta Presidenza. \ 
t u c e r c a d i u n a slxifoula, ~ Al-

qunl abbonati allo spettacolo del Teatro 
Nuovo rivolsero una lettera all'Iaspresa 

,cou preghiera ohe venga ùtta eseguire 
MSsinfonia deiropera-ballo Africana. 

Lloiprasa è dolente di non poter sad-
dlaf^re questo desiderio, malgrado tutte 
loìsue buono intenzioni, B utti la slnio-
nia,. per , la quale acapirano i snUooati 
signori, non ealste nello sparUto, e non 
siutrovR nammeno .presso 11 proprietario 
slg.,.Luoa, ' , ' ' . ' , 
, Mt>lti tuttavia ìusistono a dire thst l'il-

ò i l 

gii 

fiUntiiiopflll 12 serJai dai più ijlstintì. 
oTURCHlA,Ì7.Wll.glornalo La Tur-

^̂ ÌB sQieatiaoa ohe «la avvenuto un ao-. 
ctrao Ut il Governo ottomano e 1 am-,: 
B£S3iator«3 ppntifldo reJativamonta alla 

' ^ i ^ - ' ^ r l • i f^.^i^v. 

• . • ' - ^ -

•,^ 

VflrtoQZi armeno oattclioa. 

. - I ! ^ - - ' . V ' ; Ì ^ É V ' - " P . - ' I . • - tL^pf^^.ll^^l -\-J:--'\ <----t 

ATTI XWFmALl 
f r -"-^ 

r 22 oorranta 
K,' decreto 2i maggio ohe assegna la 

aanna somma di ;L. 20OO alle cattedre 

sia età 
*CK» lo dice, dove sia nessun lo sa. i^ 

speriamo cha qualcuno dei reclamanti 
vorrà inoarloarsi di cercarla, e qu2odo 
l'avrà trovata l'Ioipresa è dispostissima 
a ooatdntarlL tanto più che par fftrU 
sentire lauoha al rìtardataril ddl teatro 
vi î ̂ .presterebboro i lunghi intervalli fcâ . 
ìlllIi^S il UI atto, e ffa,pacato ed il IV. 

•r®.*<r« «fMovo,^"^'Intanto ocn o 
*^^!';g 

senza 8ÌLf nJa \ Africana contìnua a pro;; 
cadere s gonfia vele. I soliti paszi salienti 
lùrono anche Ieri a Bara appl.?udiiì8simi: 
anzi il baritono signor Villo nel suo 

drSsioa geoerale ed applioatv, storia i canto delia tempasVa HI Uto, e> nel IV 

11 sogno di Scilo fu realizzato:©^; il 18 
ièèrjjvi furono ink^urttrqtì^lle- fon-
tatfef-cho mòdiante'àn 'acquedotto riòo-.; 
;-Vono dalirsorgénti^ di Polod^tì'nì("'itjt^;^ 
yplernssaa d'acquietili'gotto della fon-; 
tana principale giunM all'aUozza da 26 
% 27 metri, sicché, cimo disse quél Sia-" 
daco,^ay.,,aa^f^l(>, i=: {^f'^m d'Italia 

; e4a qu»i'to:^{i'Eui'opÌ " 
t^^àassetta èjéaUa:} ' 

QiBndvatnra f le lClrcolu . —- Leg-
geal nella Sentinella ^Bresciana dal 22: 

Abbiamo di molto pubblioazlcni di cui 
dobbiamo leader oocto, e promettiamo 
dì'parlarne quanto prima ; d''una venu-^ 
taci oggi vogliamo però dir tosto, e qac-^ 
sia nostra premura ò giustificata dal ti- ' 
telo. 
:i Tcattasf delti quadratura deì^CÌroslo 
e suo duplo, triplo a quadi'uplo, con un 
cenno sulla cubatura de]la'sfera, del no-' 
stro oonoiltadino AmbroMo G;uaoppe. 
; L'autore, ch'à un distìnto artìfita, oo-'' 
nosclnto per varia orìgmuli sua urodu-i-
zioni premiate in parecchie esposidoar 
nazionali ed estera, a'è^fltts di c ìope 
anni in capo di risoivera ÌMrresolubÌìo 
problema dalla quadratura del Giroole,-, 
e vi si ò posto con quella pertinaoia e 
pazienza che sono pregi BUui grBndlsfiiml̂  

_ •'••.'•'/in-'-- ^-Jiii'i-JTiSfSiSìIìr.V'iS'.-Tii.;' 

. Le fliiflaoltà mecoanicha oh' egli in-

Dal mezzodì del 23 al mezzodì dal 26 
Temparàthra màBsima •«- .rh;r23i-3 ' 

» rainiraa •=» 4- 15',0 ; 
AOQUA CADUTA D t̂î  OlEtO: ' '^ 

dallo 9 a. allo 9 p. del 25, mill. 12,3 , 
dalie 9 ant. allo 9 p. del 23, mill. 3,7 

PARIGI, 24. — Randita francese : 
62 55; rendita italìaDaJ7 40; ferrovìe 
lomb. vonettì 3S0; ,obbÌig%2im?M-rl 
ferrovia romana 67—; óbbligaziom; 

»r-.>; V. E. 153 50; » 
MADRID, 25, - 11 Re Rnn voile 

a^ftare Jó dimissioni iel, Miolŝ terpr, 
ma questo insistette, e ia,,)ffiagRÌppn2a, 
del Congresso e,,del Seqato tiunirassi 
ô EÌ per rendergirconto dèlia sitùaz.one, 
e prendere una dfìcisione. 

- . I' I" =^. kA..-hJO=. . 

PnESTlTO FnANCESE 
'fi • 

4;.La:,soUo3crìzÌQDe,al prestitoJrancese 
apresi m Italia aoBQaiiii?tt.a Società 
generale del Credito provinciale e co-' 
•ijiijnf*e"irléarjcàsi delle .sottoscrizioni 
alle medesime coodizìonl stabilite; per 
ìà EraQcia;iteagam6;ìl!).s>ràlnjro. 
,Sì<sQUoscr.i?ê preaso .ùet.»a,SQcieiià e i 
SUOI cornspondsDti. 

;,^-^!--

•tn;^ 
-iij.i.J^ii:' ' 

'•K-^f^t-i'.;-""^'' 

^rl^^^^.^^-^'iil.y^l 

;^^i¥--'-
'Illesi''nella Gazzetta ufficiatet 
L'uffizio di questura della Canierà 

dei deputati annunzia che a cominciare 
dal 1° luglio prossimo la Camera.dei 
deputati>;aL)ri:àĴ ede,vm:-Roma. '..:.. 
:̂ rn-cóDseguerizi'ogni rélativo'càrle*-

gio dovrà essere, per cufa doi mittenti, 
regolalo in modo che dal punto di 
.P r̂lenzâ  giunga,, 4a\ ^^to gìojao, ,1^ 
Jngìio non jjiù̂ â̂ .Firenze, ma a Roma. 

SPElVTACaXl 
V TBATIIO Nuovo. — Ripcs?. 

TEATRO:, GAMBALDI. — La corapaguift 
comica veneta M.0B.0-L1N, rappresenterà: 
La serva amlofàsti^^M^. OPOSM-

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

>:^-^ 

X>t r * A X > O V A 

Kitunlo, matamstìche, mócoauioa eie-
Sflsntiire, geometria pratidai-i^geometria 
dasarìttìva, costruzioni e maconine nre£So 
r Istituto teanioo di FOPÌÌ. 

R. doorato 5 giugno, n. 257, con cui 
è «pprùvato il regolamento, per la f^r-
Sù&zÌQùQ dal catasto dai fabbrloatt, da 
aver tffotto nello singole, Provincie del 
Kî gQo. esclusa quolla di Rima. 

K., decreto i^ eiugnOiia/i tenore del 
qnaW V aumento di stipendio di IJ. iOOO 
ttannali sarà corrisposto anche ai Ragio-
nien posti a capo dalle Ragionerie dofi-
nitivaaieate organizsate presso i diversi 
MtnJstflri, 

Pispasiaioni nel personale delPeSercìto, 
aelL amEQÌnÌ8lr£zione dui b>gui, penali, e 
dal sìflUoomlo di Palermo. •" ' ' 

-^-:^^l--^y:'-

S3 corrente 
- r^•i^^^^• 

La legga del 14 giugno che proÌb!s3o 
^ *E?.|''̂ '̂ * di nuovi fvptaniU in prossimità 

contro lo condussero a iabbrìoare due 
ebba ovazioni straordinarie: cosi la sì- nuovi compassi, che non abbiamo vedati, 
gnora BPÌOI 0 il sigaor Valentioi-Cristiani ma che stando alla informazioni ohe ne 
nallo stupendo duetto dal IV. 

La signora Oontariui è sempre faateg 
giata; a cchò rimprèsa può slare allegr»,^ 
gtaoohà gl'introiti di queste prime rocitV^ 
paragonate a quelli deU anno scorso,,. 
sono qutsi doppi; 
'"" T e a t r o G a r i b a l d i . —^ Il suQoeaso 
ariìstioo dalla Compagnia dramm&tioaMo-
ro Lln non^ò^oorrispo^to da quello della, 
cassattaV'U' pubblico » dir vero alfa 
troppo (Jesidarare in questo teatroj .ep
pure Padova cÉre un numero di ama-
tori deir arte musicale e drammatica 
per popolare A safflt̂ ienza due teatri aoa • 
temporAneamento; tanto più quandoXuno 
e l'altro offrono buon complesso d'arti" 
a ti. Qualche aera, e ce uà dispiace, J | 

ì\ Cor mere di Milano haMseeuenti 
•teU^grammi p a r t i c o l a r i : 

Brusscìkj 9Ì giugno., '' 
VJndòpendance beìae annuQcia che 

^aspitoscrizipya aj.preslilQ n̂pri. baìuogo 
^Be'jji'oji/ormo, 6= che esso e già co-
mth. 

Pest, 24, 
Le carte snqaestrale ai sarti; arre

stali nelle ultime dî rnostrazìoni provano 
che, se la Comune miParigi-fos^e^stata 
.vincitrice,, era^preparata. uaà solleva-
zioQe gaaeraló' degli operai itì'Edropa., 

s L'te/ie'nfit'isce'U voce che nel 
prossimo mese di settembre avranno 
luogo grandi manovra militari fra il' 
t̂ómcio e il Ticino. 

padana^ 26 l̂'w r̂̂ ò'1871. ; 
• -mm^ •• / 

' 'Si'rcnde„;nptftI,PHB la sede di questo 
Banco dai. locale Via San Beniarjjino 
N. 3320 verrà trasferito col to^UaglSo 
pv v. nel 2 piano della casa in Via 
iljriivlrsità N. 452. 

Il Praeidente del Cine. d'Amminislrat. 

niiìritiore.^ 
ANTONIO GHADABA. 

ónde ada^iJ^^^le domanda di quei Si
gnori elio non poterono sottoscriversi ai 
^ r e s t i a Kin«UÌ^n"slgnOrvrUESSl E 
SOCI tengono dispoaioili, sino al £8 cor-

-:;1i>r- U\ • ^-^-

fi 

deV Canile Cavour. 
lUtìcrtìto con il quale si abolisce, nella 

'iibilotacadi Firenze, il pQSto.di aggiunto 
«traordinsrlo, e si po^taMl. . 2410 lo 
•tipendio annuo del vico* biblioteoarìp 
dalla medesima. 

Î̂ . decreto ohe autorizza la Soolatà.di 
ŝ ftdito anonima per azioni al portatorf, 
asdante In N^vl Ligure ed iti oo8tilm>l 
t«BÌ sotto la de nominarlo ne di 5anca di 
^^^i Xi^Mre/e èÈe'iie appr,;y^ lo stav 
tutò «ooiale introducendovi alcune moi' 
difioajìoni, 

DlBgosizione nell'ufficialità deireseroito 
« nei peceonale dall'ordino giuiiaiario. 

24 corrente . 
Ri A^prato 16 gingilo, n. 270, con onl 

•*1ohI(iio il oéllegto OQBvffiò medico chi-
turglico ^i -Ni'pìilì, e si provvede agli 
impiegali ed insegnanti delb atosso col-
m^ ed i^uaiquidlziono del patrimonio 
««l medeaimo, 

Nomine coir ordine equestre dr̂ lla Cs-
s^na dUtalis,. 

'^iaposizicni nel personale.giudiziario. 

fibbiamo ci para possano e dcbbpo na-^ 
Bcìro pratìoamento utllf: uno di essi serva 
a tracciare i oentimotri nel suo passag^ • 
glo; r altro descrìve la spira, 
, Q'ianto alla loluzione del problema, 
ecoola testualmente; chi no yupl.sapere 
di più legga lVpu|oola, che ^''jìuò ao^^ 
«ulstare con due lira,';èj!/8ulii,quale, non, 
possiamo dare alcun giudizio poiohò non, 
abbiamo avuto tempo ólle^fc^r^o peranoo 
ooa qaoUa pasilenza e diligenza ohe Tau-! 
tore fino dalla prime-rigba ciotiedo. Eioo 
dò ohe, scrive l'autore : 

« Por prevale jla.quadratura d'un oÌr-5 
^^«^•=JH?^St^^-40l-^;fPPÌ0'*n'''iaadra..l 
î FF*» ^^11"*^°* ^̂  ^^^ ^ÌREuetro, e par-: 
tendo dal centro si .divìda ciascuna • iùà'' 

•.^jUa . ,cprrÌ^iKiQd^ni.tì,4^ R^WT^ ^P^à 
Gazzetta d'Jtalia. in d'àiB, 23 crede 
sèrapVe'più probabile la partenza del 

i 

'̂'-̂ fiS-̂ i'-l̂ -̂'Ti; 

Papà dall'eterna città. 

rénté, Titoli ìnteriaalì da,L.,553<Ji^;cor-
redati con Storia e Nameri dèUd 10 Ob-
bligazìpni priginali., 

30 giugno e ,1 luglio ,. 
.Primo Premio'&Q%®9Q Lire. itaL 
/ P e r l'acquisto, programmi e scbiari-
rdenti'dir!gardi, anche còtf'lettera, alla 
Ditta 

• • 5 | . ' ^ : « c > ! M l . < ^ . © - •••• 

2-313 - '̂̂ ,Mnano,,Xia.,?i^àrino.,.r?.,3. 
,-\^r---i' 

ir =^ • , ^ L 

(Agenzia Siefmi) 
MADRIH,J4. ~ Lnndjrizzyu j^o. 

tato con 1 filSfefecontro j8 ;^ i Ì f^b^ 

mm^Mm.}^ ^^S^:.di^.m^^J^^M:^M^. Pirtl^^^g^aU. A U I ^no^ea^. 
Vediamo î lmeno: dj^aostacerla ih .q |es | | . ^ suddiyj«j^e ÉÌ dell'uno ohe,deiraUco 
tìfe.i|eoite, 

et s y k l t ì ^ B ô̂ OPrd; par la ' ^ ^ ^ ^ 
Big.^G.:r|,4locnlj|ti^ti.del OJaalro Nuov?^ 
giano disperati 41 ©asguiro neglMntermezai 
ĉ̂ eli» oommfldii|,,,,'l!fsloh|, pazzo di canto. 

Naa lo flappiimo di certo, m|8are§nip 
contenti ohe f^ssa dato un ealoio a tutte 
le.oonveDienza teatrali per f;ir,luogo, ad 
una generosa cortesìa.Ira gli *rtì8ti. 

ProsfAvnsaiR del' pezzi di musica 
l ibe ì r 28''''rfgg: fanteria eseguirà questa 
«era dalle ora 8 alla 10 pom. in Piaiza 
UHî a "d'Italia. 
1. M:roia. N. N, 

1 I 

S. Sinfonia. C. PALUMUO. 

3. Valtzer PALUMÌJO. 

4. ÌrbrUz\oni per tromba sulla Litcia, 
PONTIR U , 

"Br'Ma'znrIt». PISSARELLO,- • • • 
G. Sortita del Consiglio. AMcann. mkt 

YBRBEEU.' ' ' •% 

T . P y l k » . PlSSARELLO. 
^ 

ll^iBaemoratiag^grliae. — , t^^Wp- ore 
poijaeriî iana dì ieri una donna moveva 
pjibMioi i|gniJ,^ es&ira stata deruk.U,?l 

raggio si tiri BB*,pSe?ftfelire eguale 
3*^^'i8-p|rg^4el,4iametco^_Stes^pS^ne,8ir 
• divisa per mata: si uniscanoii'^rispettiyi 
^cstsem^ .ad angolo rettof o^^il quadrato, 
'fh^.^^ ^^%ii^lll»P?^dej?VÌli:are» del 
drcolo ; os^ia le due dlsifìmili figura aâ  
ranno egufeli ìn qaa|i|ltà, dimodochî ;-̂ ! 
M ' . M JM<?^t?.. Ì iÉÌ |e |^nno "• ,qu|ttrp, 
.eguali flega^iUi,,MJl^9te « r " 'P / ; ^ | -
finente quello «egherà^iì ,q5i«drato In mo-

ì^.>^ ^m^m^t^M altPà parole 
sui i8[20 del 4iametJ^p. 41. »fl « t e l o 
^qualunque si elevi un q a a d r a t o ^ ^ J i ; ^ 

Spese 
fino alla formazione dì uà nuovo mi-
,,nistoro,, 
'̂ PARIGI, 24. - La rivista: e' contro^ 

^maMàtìi tv^aìo'^le 'pioggia reso il W^ 
reno ìmbratiGabile.- * , 

RRUXELLES, 25. ^^ispaccio di 
yersailles. Tranquillità completa, guar-' 
:'dia:cìvica sòtiò^iFIrmi. La ditiibstra :̂ 
zione degli operai non ebbe luogo. 

LONDRA, 25. — V'Observor ^^,^, 
che il prpgraâ ma ^egU QfleanisB ii 
leggitimisti sareljbs il seguente: se-lf 
rìsùUato delle elezioni suppletorie darà' 

iJ. ^ • ! 

unasenamaggioranza monarchica, rAŝ > 
semblea proporrà che sì stabilisqn la 
forma di governo. Se la proposta è 
adottalaJa maggioranza,olTnrà la co
rona al conte di Charabord; se questi 
riciisa ro f f f f r rKf r t ì conte ^fP.-

'^^^^^Salnte^a.tutu còlla dòice^^ncra- • 
l c » t a Ara l i i ca Du Barry di Londra, 
deliaìòsòallmiént'ò riparatore cbe ha òpe-

1 rato 72,000 guarigioni senza madicìne » 
s5nzapurgha;IiaHc>alontìtècÒriOmizz» 
50 volte li suo prezzoin altri rimodì, BO-
stìtuen^o perfetta sanità àgròrgani^dolia 
dìgostione, ai nervi, polmoni, fegato, e 
mQmbràùà inucosa', perflhò'iai piti éata-
nuati per causa delle cattiva e Uboriosa, l 
digsstioni(dispepsìe) gastriti,g.^stralgìe,' ,-: 
costipazioni abituali, emorroidi, palpi-,: 

stazioni di.onore, diarree, gonflazzs, capo-. 
g.ro e renaio d'orecchi, acidità, pituita^ ; 
nausee, gomiti,in tempo^d0grfl^iddnza,' : 
dòlorìV crampi e spasimì":di stomaco» 
iasoauia, tosse, oppressione,, asma, broftr 
chitij etisia, (consunziuoé); dartrìtì, e-

Iruzionì. cutautie, deperimento, rouma-
Hismo, gotta, febbri, catarro, isterismo, 
;;novralgia, vizi del sangue, idropisia,. 
xnànoanaR di froschazia e di energia ner-

:;Voaa. N. 72,000 cure compresavi quali» 
dil̂ S.itSì'U Papa, del duoH di Pluslcow, -
di madama la marchesa di Brèhan, eoo' 

Wsoàtblé: li4 di^kit. gfr,5Ó;ói|:i[2Jcil.. ^ 
4 fr. SO e ; l kil. 8 fr.; 2 US kil. 17 fr, 
5ac,;6,ka.^36:;frvìUI.^Ài..65.fr.:Barrr 
Dii Barry e C, S via Oporfco a 34 via 

i,gr.Q5::.̂ idenza, Topino ; ed 4n prbyìnc\&, 
'prèsso ^farmacisti eMVdroghieri..r7 ,̂!La.. 
Mm^^*^ ,^5^ CJmjoJl»Uc,nn2poU:^ • 
vere: scatole per 12 tazze 2 fr. 50 e.;: 
per, 24 tazze^^tr^.60i^io^:f per p: tazze a.-^ 
fo", in tavolette: t>̂ 3̂  12 tazze 2 fr. 50,;̂ :.. 
fr. per 2i tazM 4 fr. 50.o;:::f;per 4ataz-"-
zo. . 

•i'-. 

-- ^ 

^ t 

Ĵ _ 

L-N È. 

Sp|^quÌT.rr» « ,tteij|.,||l jl^pettim: l i - , A l C i a a CÌat)'"GrandviÌl6 prò-
EHinziò un discors3 ia elogn di Thiers; 
Disse che tnite le proposte della JFran̂  
cìà circajipràtlàto commerciale ptén-
*̂ '*̂ n̂si'1n considerazione aniiciiWÓl-

^pirqplo, » 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

DEPOSITI — PadovaV Roberti, ZÉnattV 
Pianeri e Mauro, Cav:.ziani farm. — Po 
dinone! RovigUo, farm.. Vara«obii,l— 
Portograaro: A, Malipiori farm. — U»*' 
Vigo ;.A, Diego, Qi Caffâ noU^«iS Trayi?» 

Vemia 7a Be 
81 
35 
68 
32 

Firenze 57 
Milano 8(1, 
Napoli ììO 
;|lte,motì8 

Tói'iuo C2 

3 
/i3 
31 

fio 
§fc 33 
15 58 

JL-Jl - : 

20 

85 

CO 

1 6 
32 
59 
i 

n 
19 

1 

- I 

mente. Soggiunge; siamo ansiosi dì 
essere u ili alla Irancia nello stato m 

••^^•'^^^ cm trovasi presen'ement^ Oranville 
còngràtalossi coli'Inghilterra e coh'A-
inerica del pacifico saiogiimoato del̂ à 
questione Jeir41.atiama. 

Ellero gìii Zunnìni, Zanetti — TolmoaRG,. 
Gius. Chinasi farm. —.Uiìiae:^.FllipasKU 
Commessati,!,» Venezia: J>ònfti, StAueffijfìU: 
Zampironi, Bellinato, Agenzia CtjiBtstntk>, 
— Verona: Franoeaoo Pasolì, AdriaMss/ 
Prinsi, Cosare BegÈfìatto — Vioenaa t.. 
liUigiMaìclo,^ Bellino Valori -« VittorU ,,. 
Ceaoda; L. Marchetti farm. — BRsaajnĵ  
Lnì^i Fabris di Baldassiire — Ballon . 
— ForpfjUini —Feltrili.; «iool6DàU'Ar(ì. 
,a-it3kn^p^fì;Vn!eri'--^MRt>tovaì;if. Dfti ^ 
U'Era faim.. voale ^ 0\lo:f£0: l,-. Ciao^' , 
e Dìsmuttiy 

i 
I-



'^"^i. 

F J* 

^ i . 

3T^" 

l^-

fil 

'r^-^^^^*'t.<i. 

N. 68-18 3-311 
EDITTO 

:^iv;r0ndo noto ohG,:nel^Sìpi%(:Ì5 lu
glio V. T. dàlie oro 10 atit. aUo 2 pom»" 
noi Consesso N. Xlidr^titìèstò .Tribi^ti.alèJ 
seguirà ìllVospi ritùenlo ti '̂astn à(Ì Ì3tanza 
di DomeDioo CapitsiììsV di-qb! ,'qphtro, la 
eredità giacontd di Pereziìn pywe'meo 
ìrappre8e,u]tata,dall'a>y. Peliza^rl deiriuif 
mòbile iottodéscfitto, collo '•èdndizjtìrif 
portato, d^iraitrb'Editto 2,S, :tìaKgio, 1869, 

-Ni 5282 Vf/seritó nei N. iSè, U l , ' l 43 di' 
questitì'giòrnaia.'; 

" Desérisióiie dejlo. Stabile 
Caga/dotaini'jald posta In Padova oon-

•irada^S. Sér'ròrdlAtftVcIV.^K^,2970^i^;tra 
i oonftni,,,salvi i più veri. Lo vanta,e Mez-
z ó r o r n o ^ t F l n a a z i i ; PoìieEl-rtinntraia 
S.B*?rnardinp^,,Xramò;ntanAp,Pb.,WidnQam 
co II'Et; tiraci nel 0(msò pÌ7ÒtvÌs6i*lo\dt'Lk 
T& 15G00:.9' nello, stabile ai rnapp'. bJd 
mei^i 2^0ì^l2?)U2Ì!.pér' ^^M. Ò,^^^còlìa iìtìa^ 
dita, di Li 227,19 stimata .diipprima del 
yatòf d di' àtigt. É/ :IK340,S7 Wd^ppoi^rdt; 
aust. L. 20316,40 pari a Pinr 7£6o,74 coW' 
rìiìpbrt^òttti ad ìtvK,:i7989,'ì6:-"' ' 

Dal :R. Tribunale Prov.' 
Padova, 2 giugno 1871. 

li cav, FreèteteH^e 
ZANELLA . 

Carnio, dir. 
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RIATTIVATE LI REGOLARI CORRISPONDENZE CON Et FRANCIA 
' I •' 

pWr •'^n A b b o ÌL à^in ém^d: 

- t •a-' 

^ / •=r. 

Jtfl L=^̂ =^̂  

- L 

i I, ^ j - ^ V^-._ i 

Spedizione postale diretta al Còmiiiitìetite 

Pagamen to ^ HnlicinaiO. 
^ 4 - ^ • . . t'^mi^-f^ffiìfi^tf^v-^ ^ T H 

^••^^ k t ^̂  -

r i -

i^'. 

l a u d a r e a l l e fa l&ff lcaz lo i i l V e l e n ó s e 
/w:Ì _LL . ' ' ' ' ' ^ ' 

LA DELIZIOSA FARmA JGI£NIGA 

,.J.M! J \ 

UCmjsiM^ 
(iM 

36-152 

• ^ t " . 
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> 7 REVALSNTA 
' •!,;. vi ':iK !VJn> ;̂i,̂ '.:]-r =̂ . 

iL&'ysì 

ASSOCIAZIOHE BACOLOGICA 0 
0—207. Milano, N. ^"Piazza Beìglojoso '' 
NONA IMPORtiZIONE CARTONI SEME BEL GIAPEONE 

• • •• ^ / ® ^ ^ ^ ' 

,,, Questa Associazione sempre^formsce ai suoi Soscntton dei 
imighon Cartoni ^,ongn)^]:;i,,,§^nvcosto,^.U naqclê âto (nella 
..scjorsa-stagione.a.;L,...J-9,80). Qî â gha nuovamente,aperte le 
;sòtt;bsdi*izióIPà óondizioni^liolto i^ònvenietìtifiéf nella 'fìducìa 
di TÌÒlfeÌ*'pVbferare o't'tiìAi cartoiii a prezzo ancóra più mite. 
riduce^le anticipazioili (di cui nel programma 20 Maggio scorso) 

,asoio%. i per tiavioné. T'" -^-^.-- • 
••' ;ilj,er, il^Broorramma è le Soscrizionì rivolgersi: 

^ 1 > S 

i> 
\f^rm 

mi 

W^i 

^K} J 
utj-rv: 
^ ^ * ^ - ^ ^ - , 

m 

Ijo'TnoUcpTKìl eRpcrieri^ò chtìsemprn 
più feroro salicìarc l'ctlicacia fìi que
sto CERONE Vh/inno portato in oi^f:i 
al punto (la potorio proclamarci senza 

•tssltaiiza.alcuna. ,, . , , i,[i.. 

LA PRlSfA TIN'TURÀ D E I MONDO 
per t i n Ì ^ r è ^ C A P E # i t i ; e ^ A U ^ 

Con questo Gomplioo copMr/ncb si 
ottiene isiantaiieamontEJ " \\' biondo , 
castagno chinro, cast:mno.scuro e ne-

'ropcrfotto a seconda clus si deside
ra, c(jiriste^3o usD.dfJj^fliaLt:! 

ca9ineticì. Hìsult^t) '̂a 
rantito, Ognijiiezfiu 

. f^ -

? : t i £ : 

va* 

rr ^ C3 

rt-

f«-^ 

KMt 

6K oitNra 
Lii^o 3. 50 

^ 

t [ ^ J 
F?-H-| 

RITO 
SEMPLICE 

T i H T U 

^TJ. 

(^3: 

l i S 

De osilo m Padova plesso Degiustì <s^i 

''^ ^nt 

^ ^ n m 
^ , I I É I ^ F ^ É » * ! ^ * ^ 

4 L ^ . | f r i . 
. L l k ^ - ' t ' • r > y 

-'fl̂ 'ft̂ .SV*̂ ..1̂ : jfi^^TOV-'ì'F-V^'i-r^'^^l, L - . . •V ri 
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DU^AI]IRY DI LONDRA 
fTVwiiifft all'Esposizióne di Nuùva-Yòfi) 

GuarUce.ndicalmente.U^ MUive dìgostiùDi (disaepsie). eaitrìUi.nerrabnld, ititìchflm ilutn&U 
tmorroicti, gUad^e» ventoaufe, palpitazioni, ît̂ n^^a» gonnezxa^ eapogl»^ xufoiimd^to d'oroccbJ, 
bciditt pittiìtif éìr^ pasto ed in tcmj^o di n tv idanu , 4olfn*it p u d o u 
grancHi^ àpàsìmi' ed infiammaiiolft ^^'stoà^^^ altri viUèeri; <>gm dìaordiaè del fejtftto/nerri, 
membrane mucoiè a bité. Insonnia^ tossei oppressione^ |i|mttyejatui^ 
pncùmòrììaV eî ^^ deìjcrimdhto, diabète/ranmatiBinOf gotta» febbi^,Uteria«.TÌiid M. 

pallidi colori» mancanza dì fìreschesza ed 
e h&t le porsooÀ ' d'ogni òt&, formando 

più stremati di for^e. , . -; . Ì; :, , . . . . . . . Ì : ^ ! ; , 
. Eoonoininsa BO vott§„U luo.prefif ta a/tri rhMdLò nutri9cé meath cAf fa conw./bcmdo iungw 

Det ra t to d i 9S '̂®$>0 ̂ «larl^Bonl ' 
. .Cura , n. 35,184. i , , ; , . ( , Prunctto (circondario di Mondoî O» Si'.ctlobws 4866-
. . . , La posso assicurare ebe'aa^daJfM^^ usando questa mefftYÌgiiOftk^,n^^u 

aon sento più alcun incomodo della recchìoià, ne'il peso dei mici 8 i anni. -̂ ^̂  ^ -* 
Le mie ffamba;divi)atarpno,fòrti^ la mia TÌ9U non cUiedp piii .occhiali. iPàilo' itomaco ò robuste 

come a 50 anni. Io mi sento iniomma ringiovanito, e predico, cpnfesso, niitq ammalati» laecu 
: vi«KÌ(i ìi^^éiè^^«d^'anche lunghii^i^sentomi chiara là mente e ^èscì Ja memoria. 
J ; ,D; PlKMO C i t t l t L l i t V 

Baccalaureato Jn teologia ed arciprete di Prmxstt§, 
: Cttffl II. 74,160*,;, , . Trapani (feìcilî ^^ 

:.) Da, vcnt'anni mìa,mofflie i Stata assalita da un fortissinio attacco nervoso e, bilioso; da otta 
anni poi da un; forte piilpiib :ai,:CUore»'«:da straordinaria gonQex:̂ *» fantp che non poteva fare un 

'• passo né salire un solo, eradino; più, era, tormentata da diuturne inspnme è da continuata man-
canza di respiro, che la rendevano incapace aKpiùR^ lavoro donnosco; rarte meaica non ha 

; mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra HeTC&8cDatfi& A r à b S e n ih sette giorni sparì 
là suî  gónfte;É», dorma tUfte^He', notti intiere, fa le'p.viuê  passeggiate, e posso a^ùcurarvi, che 
k 6B gioE'^ chà fa ùW della vostra delizioia farina trovasi perfcUament^ giiarita.^ ^̂^̂^̂; ^ r : M^̂ ^ 

ATJINÀIIO Lk 
'"•.'• , ; , ' n , M -:. ,- Montana, Istria •.• 
•^'l,riB«lUU,«ttenuti wflVo» deUfc B à e y » S e a 4 » Da Barry sono iq?7r8n^^ :, , , 

. , ;, ' • F M » . KtiDflilnBuiBw, medico del distretto. ,. / 
^ Cura n. IfÌ,47S , , . , i .,.. ., . ; Berlino, 8 ottobre 18391 
. Signore; Ilo avuto da hmgo tempa occttBJonè"di osservan» stu ma!ati:la:infl«onza.8dl,utaroideili;;; 
E&evHleÌRAift. Du Harry, ed i r bui tati curativi «riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giu-^:,j; 
siiffc^to. IH tnia buòni'a^^ efficacÌAra sba 'esi terà 'à con&rmarU jn^egni^ occasions;!; 
die M presenterà. • . I>{rttoM D'AiitsiuTÈm' ' ' ' ; ' • 
,̂ ,M ' , ,., (Membro del Cjmaiglio aanjtarip Rc?le) ri 

U »atola del peso.di I j j di cfaìlogr^mma &. SLWi'ìi% chiL fr. i .60; ,a ,ch iL fr. 8 ; S^ehU 
a i |2 fr. 17.50; 6 chiJ.:fr.^J36i 12 ehil. fr. ftB. 

LA EitfALtfièA AL ^ 
r^fwÉr^jM^ -Regina d'Inghilterra) 

ìtk l'oppctìtOi la^di^eit;^ con biion sónno, forza, 4^1 neiTri, dei polmoni,,del, sÛ ^̂  
alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, foriifìcà lo slomico, il petto, i nervi è lecarhi. ' 

r ,,. < i-Y L Poflcio (Umbria), 29 maecio 18C9. 
Dopo 30 anni di ostinato lufolnraento di orecchie,,e di cronico reumatismo da farmi «a re . fc,^^ 

fetto^ tutto J ' inyemo, finalmente mi Uberai^, da j^uesli m a i ^ n , , mercè dê ^̂ ^̂  
R e V à S e s i t a ' a l Cfi©e©0Sat4tóì DEÌÌC 'a questa "mia ^lari'gioM qdèllà'pablicitS che ..yrpiaceV 
$nde rendere^ nota la mia grsiLitt\d)ne, tanto a i Voi che al vostro delizioso C^SocskiSatic^ ' dota^ 
i i virtù vèffR'menW ausimi pir ristàbi^ Con tutta stima ^mi. segno iV r̂oŝ r̂ ^̂  
j _ ... _ ; .*^^' ^ Fairicisco Bafcom, snifÌflco^\ Vi; 
i In iJolvere! Scatole per I S M z e f;5 2.Bp; id. per 24 Uzze f r /4 ,50; : id / lier iSUaziĉ f̂r̂ ^^ 
par 120 Uiztì fr. 17.Btì. In TàvoleUc per l 2 tazae fr^ 

./ .f. 

aVl>;r CABSH.<» «ISIIO, A 2 riazza Belginjosty in,;M lairo, oppiirf 
alla a l a n e a P I O €«5E5fiSiÌéf€Jrburr alla Baiiè^jftvJffiSA, 0 i f t -

'^i\'^(. 

um VOLONTARIA 

1 . * - - ^ 

i^.Mif^^^^^':' 

^,;Ì^ SA Tfia Pa>oTTlÀcBÌ^ii •Ti 

ì -r q I M 

- > ' •è V̂̂  
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DEPOSITI,—Pofióiifl 
9 V l n OjpoE-tp. 

TÒffitiìvd 
- S i - h"L V r " 

n-^E.j t ì . !• ?;i^ii^ 

DAVillERSI / 
V 

uflV Roberti, Zanetti, Pìanerii e Mioro, CaTOiiaai ,farm,^--; ^P^rdcnone:, Eo
riglio, farro. Varaachini:— Portogrtìaro: A, MalipiVrl farm. —:jtoirfjb::A; Diego, G'. Caffàgnoli — 
TVfl,^; ;EUero gik„lannini, Z ^ t ì e u ì | | f . Jo / f i«*^^J3 i i» . G b i ^ M ^ ^ ^ A ^ ^ " ^ 
Commeflsati — Tfljwjia: Poncl. Staneari, Zampiróni, BeUinato, Agenda; Costontii?i! 774KPr«*ai 
Fraiicascp Paaolì, Adriano brinai, Cesare B^gialb'-r^ K-I»n»ò: Luigi Majolo, fielUno Valeri — Kifr 

^^ 

I ^ 

£if<r*: Nicoli DàirAnai — £«flnaM! Valeri — ^f l fa«« i f, DiUft Chiara fami rette 
i/cifaiw; È. FoKeninìrr-t^ 

:.\'^i^ ...i'é^-dt-- . T * ; / - ' . - ^ •• ^'. • . ^ \ " M : 

P3BgaBltEaF,r>Tj;^.::ra;'rrf.:iaJ:<Autctw^ 
-•^!^i^:j^tiì^v^^ij^ir:^r I I f' ^ -, 

j ^ 
- ^ r - ^-i - ^ 

-k - Iri -̂ q̂  

per 
J I r j l J : ; : 

Vi',v'i-'''ii;|Ì,i.Ui.-4i.,.^T^*.,N .U' 

. Il Consìglio d'Amminiàtz?;KÌonè;atTerle di avere in pronto un'Deposito di CON
CIMI FREPARATI ai seguant i 'prezzì : , ' ^ ;.̂  : r̂ ŝ f 

PorCEREAtr • . . v^r . ia iarqdir i ta ie Fer,:.QlV/5JE^ . . . L, 12 àrquinta le 
> CANAPg, . . > 1§JS' />, :, » TABACCO ' . . :̂ ,̂ 1̂3' » 

. V 10 ;; » RISO 

* « 

i^ ? 

v>.13 : » : » PRATI 

Grande Deposito e 
l=Jî '.̂  

I £. 
^' p-

l > E n S O X I T R E H R S E 

LIBI DI VECtHIE EDIZIP 
Legali, Medici, Ascetici, Letlerariì,';StoricUè;idriScÌ0Pze Natarali, 

j"^ ì •;iiri:»it.;=-A. t rl'^L^> ^i *4 -• ^ 

I SigDorì Bibliofll' pjitraiano speàiré per Posta 
le loro dumande. 
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m>i '.A >mfuayùa^LuAit>h>;^'^^^-^-'^-ITITIHJiiurJwafirrf• ^*'•^«i^-***-^Lr..^J^IMMI 

1 -^mj 

'i-> ;^ . 1̂  L'^-; !{^rr 

^ ' . " • • ; p ^ - ^"-^L l ' I l 
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PILLOLB^DIt^HOLLOWAY. 
-^'^^'•m,.... 

Questo, rimèdio : è riconospiiit uniyersn]" 
mente come il piìì efficace dèi hî '̂ iflO' 

' L e malattie, per 1 ordinano, non namio 
È̂ hé 'uTrtà' sola caiisa - generale^ cioè ; 
l'impurezza 4e^ sangue, x h ^ J a fon
tana della vita, Detta impurezzfi si 
rettifica prontamente ; per 1 uso aelle 

'•• è muscoli, ed inVigonècbno lintiero sistema. JKsse rinomate Fillolp sorpasSmio 
i^^^opi'altro medicinale'per règoìaréladigestione. Operìjndo sulfegatoesulle 
•••. reni'in^modo sommamente suave éd.emcàcé, essa regolano le secrezioni, for-

tificano li sistema Jiervoso, e rinforzano oeni parte della costitiizióne. Anclie 
le persone della più gracile complessione possono liir: prova; senza timore, 
degli effetti impareggiabili d i quest^ ,oUÌme^,.PUlolejT^gqland^ a 
seconda delle istruzioni contenute ney;li stampati opuscoli che trovaìisi con 
Ogni scatola. 

V¥.^^-^ 

• ̂ lrt^i^-v;^^i ̂ 'i'-^ìiìt^^^;;;:, • 

h"^'L 

:Ticcliia*DolorosopìPa:ralisi. 

.•̂ Detti 'i&èdiónmentivehd&n'fii iVetal/oio .e "vâ  da ragi^iiagUato'iattuzi^^ ia lingua 
Xtaliuna) da tiittì i princip îU farmacÌBli dui mondo, ,0 preano Ip aieeeò A\;iLore, 

il PBÒPKflsoKE lioLLuwAT, LoiiJni, Struud, No. 244, 
" » - i , . ?f j 

jgaatt&iDBifliHPflifgaTOiaaiP^ifTeFCjg.^iatfft 1.'̂ ^̂  

/d 

ì% 

...Ù.J.K ^^ ff .?> f • ' r-- . H -

:ijA=?i!sar-it-^jiaa.ffiitte*L«>L:jy'^ Jvw^r^^jfiT jr| ,^^^^«1-^-^^^ 
i . +. ^ h-^*-;pr" V 
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3 ' ^ 

Cfisa in Novedia eoa ono cìtìtò di' 
muro, # ^ i i ^ ^ e m WMS? ^"à 
^ r^ltiOK'la !£rasQgrostri. 
3 80T; 

,iS^;;l.(^>^Si; • a i -V! fV*NÈ^ 

OSSA t ra t t a t e córsisteinaEn-. 

coli'aelEim» «Mpoiilllltlett pre-
. parata, da ATRèggÌRri, too , ^̂ ^̂ '̂  

«tióR, ToramQpte.i{ro4igioa*, garaij^tìta, s9nia,Ei0ron-
'Hò' e nitrato d'argento, da non apportare per BK"* 
restringimoato ^aU'Rrotra o, iaflaramaziona agli inte-

-, :;̂  sjiìni. .Detta acqua' gnariBÒb' >adióalmonte in «olU» 
giórni i ÌBOOU reoentì od ì più óronioi, ohe vàn distinti cpì.jiQmi di Blonòres 
o=Gonoroe;ttOìicÌi6ifln8ai bianchi dello donne 'a ' i s nli^eri In^S'nerflle.Pel.si" 
oaj?p e pronto risultato, dalla oomplota guarigione, «i pud moroò qnQfit'a^ÙR dire: 

Bottiglia oòir istpuzione lire 4 , -^ 'Depositò in Padova alla ts.tr^'^^s. del
l'Angolo, dtìl ?ìg; Cornelio, Piazza delle Erbe, - r U naodesìmò «podisoe in Pjo-
Trinff} .̂.4^?^K9 7!i&iiMlJ4?^ J ^ j ^ u b d t ó ^ ^ o , . , ^ , ^ -̂ ^ 43-10 

,, gelhardt modificato,L.,25,alquiat 
FULIGINE depur. e polv. » 10 » 
CENERI . . . . . . » 10 » 

libps^tìa ^e^^^ip^edit. F. SacchettS 
^^•ì;t 

i^M;- . -^ . 1^ J 
- j • f> 

IN PADQJ^ 

Bocoudo, U- sistema 

esposta da 

l eeone 
• Sopoada edizione con tavole' 

Prezzo falline Life 1̂ 50 

: SANGUE d e l m a c e l l o p o l v e r i z - • 

.OSSA m a c i n a t o . , . » 1 8 , :^»fe ^ 
Le commissioni s}^ icicpi^ÙQ , , , ,,. , ,. 

Impresso la FABBRICA sita itì 'prossimità al'Ma'ceiio, nel la ' s t rada di circonvalla-
zione i.nterna,.| j V ; , ,. ; . 

» il COMIZIO AGliÀRlO, Piazza Unità ,d ' I tal ia , .sot to l 'Orokglo. • 
» il N&góxìo BELL0NDlNIelMATTEA2ZJ,,Via;i§^ Apollonia, N. 1082. 
..Le couèegne|̂ |Mspedi2ioni ài JEELPRDÒ ogni, màrtedi e sabato, pni'̂ hò }e 

ordinazioni sianQ,|^|^:j%||,|lmeqpHji^,.gJmR.Pnga,,^^^ 

Igienica, ìnf(ilUbile,preàorvàtìva,Ìa 
jola ohe gnariso e senza agigi^ngervì 
luUa. - Si trova;.'neU4 principali far^ 

„__̂ ,__ Enaoieidél glòboi'od a Parigi, pressò 
T^[e^èrrurìntmoria suUà famificazione rinvestì toro,:boul8vardMt\genta, 158, 
ìm% pagina ,2 deU'QpMicolo che è um'tó Milano, ^ . 3SyiKas*3HiLa50;joil & 
fa^ flacone. { c3.,':Tift s%î ,_,ip. 

Pacfóra, 1871. Premiata' Tipogùiia SatìJheUti-

^j'^-il'i^^W'ii^^j^^^^ilvJ^'i.-.i-

^ • • r . ^ ^ ^ V " ' - ' ^ f ^ * ^ - - - . ' - ^ ^* " ^ ^ ^ ' - C ' / | : . ."••r ^-'^ t / - - ^ • : l j : - : l f t / J > . ^ . ; ^•^T-<^^*'>.f-
v"^. •^ . 
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i^283 ^ delle nii'gliori Fabbriche' conosciute 

E. S I M O M E I i B l ^ e ©e '̂Î i/IP o 
la yi»' principe Amedei), N. 1 * 

Rappresentanti esólusìvrpertutta Italia della rinomata Casa 
a ? 
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S ET COIUP. 
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Sì^rfiaiirl^GENTrin-tulte le .princiiDaiyittJid^^ CD 


